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SII GIUGNO
ASENIGALLIA

L'ANALISI COMPARATA DELLE PROBLEMATICHE CONNESSE ALLA RI
DI UN PONTE URBANO E LA LORO BRILLANTE SOLUZIOt1E

S
enigallia è attraversata dal fiume Misa che, nel suo tratto
propriamente urbano, lambisce il centro storico inalveato
tra alti muri, fino al raggiungimento del mare Adriatico.

II 3 Maggio 2014, una piena del Misa ha invaso in parte Seni-
gallia, uccidendo tre persone e allagando più di 5.000 edifici.
Da quell'evento è nato il progetto di "Mitigazione del rischio
idraulico della città di Senigallia" attraverso la verifica e manu-
tenzione straordinaria dei ponti tra l'Autostrada A14 e la foce
che ha suggerito l'opportunità e più propriamente la necessità
di ridurre gli ostacoli presenti alla foce del fiume Misa attraversa-
to da ben sei ponti negli ultimi suoi 2 km. Di questi ponti solo il
primo, realizzato negli anni novanta, supera l'alveo, largo meno
di 40 m, con una sola luce, laddove tutti gli altri presentano due
pile e sono realizzati, ad eccezione del ponte sulla linea ferro-
viaria adriatica, cori strutture in calcestruzzo armato ordinario
sovente realizzate nella prima metà del secolo scorso, se non
prima del secondo conflitto mondiale.
Assieme al ponte sulla S.S. 16, particolarmente critici sono risultati
in questa ottica i due ponti propriamente urbani, il ponte Gari-
baldi e il ponte II Giugno; il primo porta al Duomo, il secondo
connette il corso pedonale omonimo all'espansione di
Via Carducci, da anni anch'essa pedonale.
Tra i due ponti urbani si sviluppano in destra orografica
i settecenteschi "portici Ercolani", intimamente lega-
ti alla storia di Senigallia ed alla sua celebre Fiera di
Sant'Agostino.
Il ponte ll Giugno e il ponte Garibaldi sono del tutto
analoghi come geometria e struttura, essendo realizzati
negli anni Trenta del secolo scorso, con una successio-
ne di tre campate appoggiate.
Essi connettono ie due parti della città come traffico
viario e soprattutto ciclo pedonale, essendo il passag-
gio delle macchine principalmente distribuito dai ponti
più esterni sulla Statale Adriatica a valle e di collega-
mento al casello della A14 a monte.
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In particolare, il ponte II Giugno, dopo i danni subiti con la al-
luvione del 2014, è stato limitato al solo transito ciclopedonale.
In ogni caso, la limitazione temporale della cesura creata dalla
ricostruzione di un ponte in ambito urbano, e di conseguenza
dall'interruzione del collegamento tra le due sponde, sia pure
per un tempo limitato, è stata sicuramente il principio informa-
tore principale dell'intero intervento.

LE TEMATICHE INSITE NELLA RICOSTRUZIONE
DI UN PONTE URBANO
Il ponte II Giugno, pur nella sua relativa modestia geometrica,
è il principale attraversamento di Senigallia per la popolazione
della cittadina.
Secondo una prassi frequente delle città di mare, la parte termi-
nale dell'alveo del fiume Misa, più propriamente quella in fregio
al centro storico, ha svolto dall'epoca rinascimentale la funzione
di porto-canale e, come in molte analoghe situazioni, questa
funzione è stata deliberatamente agevolata dalla realizzazione
di muri al bordo e da un restringimento della sezione idraulica
tutt'altro che irrilevante.

.r

1. II profilo idraulico con la criticità primaria del ponte II Giugno
racieeautostrade.it
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Questa scelta, apparentemente insensata, nasce dalla volontà
di mantenere un flusso relativamente rapido dell'acqua di ma-
gra, riducendo il rischio di naturale interramento della foce, pur

sottoponendo l'abitato, per contro, alla certezza di frequenti
esondazioni.
Con i ponti esistenti, poi, risulta dalle analisi idrauliche che la
portata del tratto urbano del Misa è più che dimezzata rispetto
a quella delle sezioni a monte, non racchiuse tra i muri (in cor-
rispondenza del ponte II Giugno la portata ammessa dal ponte
stesso è di 126 m3/s a fronte di una richiesta di 428 m3/s per la
piena duecentennale di Normativa).
In soggiacenza a questo dato, il PAI delle Marche individua
l'area urbana come inondabile R4 con rischio molte elevato.
Il posizionamento nel centro storico impone per l'opera "l'inte-
resse paesaggistico", secondo D.Lgs. 42/2004; ciò vale sia per
la rilevanza architettonica del fronte in destra orografica (i già
citati "Portici Ercolani") sia per la mera tutela dell'asta fluviale.
É stato di conseguenza necessario ipotizzare ingegneristica-
mente un nuovo impalcato, capace di superare l'alveo con una
sola luce di 35 m e di avere uno spessore strutturale assai mi-
nore del precedente, fino ad un valore invero ridottissimo di
45 cm; ciò mantenendo una larghezza e una altimetria ovvia-
mente vincolate al contesto urbano e alle due vie lungo fiume,
chiaramente immodificabili. Il tutto senza mutare in ragione
apprezzabile la percezione visiva ormai consolidata, assimilata
e inevitabilmente attesa.
Va da sé che il ponte precedente, quale connessione storica,
portava anche alcuni sottoservizi essenziali (acquedotto e rete
del gas) mai interrompibili durante i lavori di ricostruzione.
Poi un ponte nuovo deve essere adeguato alle azioni sismiche

(e Senigallia ha una storia di terremoti non irrilevante), fondato
secondo criteri contemporanei (cioè su pali intestati nei terreni
argillo-limosi presenti e pieni anch'essi di sottoservizi) e, infine,
preassemblato, stoccato e montato con un cantiere lineare largo
solo 4 m sulla sede stradale e circa due sul marciapiede, in adia-
cenza alla principale via di comunicazione veicolare del centro
da chiudersi solo per i sollevamenti sviluppabili in pochissimi
giorni e con mezzi carrabili, movimentati con grande perizia.
A parità di posizione de le spalle, un primo studio è stato svolto
sulla geometria del ponte esistente, per comprendere le possi-
bilità di ridurne l'ingombro in alveo.

2. II ponte Il Giugno nel 2019
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3. La posa in opera, tramite autogrù, della passerella provvisoria per
l'alloggiamento delle tubazioni il 15 Ottobre 2020, ail'inizio dei lavori

A parte la coppia di pile, larghe 1,4 m, l'impalcato storico, risa-
lente agli anni trenta del secolo scorso, era composto da ben
sei travi alte 1,2 m che portavano una soletta di circa mezzo
metro di spessore.
Lo spessore elevato dell'impalcato ha stupito tutti perché la vi-
sta dagli argini suggeriva uno spessore ben minore a causa della
percezione delle sole due snelle travi di bordo, alte appena 50
cm e al contempo abili a mascherare la struttura vera.
Come spesso avviene nei ponti di una volta, la strada scorreva
sostanzialmente in piano dando agio di guadagnare preziosi
centimetri anche con un raccordo altimetrico in grado di miglio-
rare pure l'interazione con le vie spondali.
Definita la geometria del nuovo attraversamento, un problema
fondamentale da affrontare è stato il mantenimento della conti-
nuità dei sottoservizi, in particolare il gas che deve scorrere con
elevate garanzie di sicurezza.
Nel caso in esame, i ponti più vicini sono distanti diverse cen-
tinaia di metri, quindi non sono utilizzabili né per la deviazione
dei tubi né per il collegamento tra i cantieri delle due sponde.
Per la deviazione temporanea dei tubi, è stata quindi prevista la
posa in opera di una passerella pedonale metallica montahile
rapidamente e riutilizzabile innumerevoli volte.
La capacità portante di questo impalcato reticolare modulare
permetteva di impiegarlo anche per il traffico pedonale co-
mune; tuttavia, ciò avrebbe imposto la realizzazione di spalle,
pavimentazione adeguata, parapetto a norma e persino l'e-
secuzione di un collaudo statico. Prevedendo di ultimare l'e-
secuzione dei lavori in pochi mesi e di rimuovere la passerella
appena completato il nuovo ponte, si è ritenuto correttamente
ingiustificato perdere qualche mese per questi aspetti, tanto
più che l'ambito storico avrebbe ancora richiesto una attenzio-
ne particolare per non rovinare, ad esempio, le sponde stesse
del porto-canale.
Si è quindi scelto di poggiare la passerella su semplici cubi di
calcestruzzo, al fine di superare le sponde, e di ammetterne
l'uso al solo cantiere, ponendola all'interno dell'area recitata
dello stesso.

LA GEOMETRIA STATICA
Come anticipato, le principali criticità che hanno informato la
soluzione progettuale sono di tipo idraulico e costruttivo. Infatti,
da un lato, il rischio idraulico rappresentato dalla possibile eson-
dazione del fiume Misa vincola la quota di intradosso dell'im-
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palcato il quale, di fatto, deve avere uno spessore inferiore a 50
cm e, dall'altro, la posizione marcatamente centrale dell'area di
intervento, peraltro soggetta, come detto, a vincolo paesaggi-
stico, condiziona le aree di cantiere e suggerisce, o meglio im-
pone, per il montaggio dell'opera una concezione che minimizzi
l'impiego di spazio sulla sponda destra.
Il cogente tema idraulico ha determinato l'eliminazione di
qualsiasi sottostruttura in alveo e l'adozione inevitabile di uno
schema a via inferiore per l'impalcato, permettendo così di mi-
nimizzare lo spessore strutturale al di sotto del piano stradale.
Il profilo stradale è stato, poi, conformato secondo un raccordo
altimetrico convesso dolce che ha permesso di congiungere le
estremità, poste a quota fissata dalla viabilità esistente, guada-
gnando al contempo quasi 30 cm di quota in corrispondenza
della sezione di mezzeria del ponte, con un ulteriore incremento
della sezione idraulica libera.
La struttura portante di impalcato è così costituita da una cop-
pia di travi metalliche estradossate rispetto al piano viario, che
consentono di scavalcare il fiume Misa in un'unica campata di
luce 35,50 m, misurata in asse appoggi.
Le travi presentano una sezione a doppio T in composizione
saldata di altezza costante pari a 1.830 mm.
Tra le due travi, poste a interasse trasversale di 10,40 m, è com-
presa la carreggiata stradale, di larghezza 6,50 m comprensiva
di banchine, e i due percorsi ciclo-pedonali laterali, larghi 1,50
m ciascuno, in modo che le stesse travi costituiscano il parapet-
to di bordo; l'altezza stessa delle travi è stata determinata da
questa funzione e dalla sua fruizione.
Le travi sono collegate da traversi disposti a passo tipico di
2.700 mm, anch'essi in composizione saldata e con altezza va-
riabile al fine di seguire la pendenza trasversale della doppia
falda della sezione stradale, che così può essere garantita in
modo semplice, senza che questo comporti un ricarico di pavi-
mentazione, con un aumento di spessore impossibile, nel gioco
di centimetri essenziali che ha informato l'opera.
I traversi sono connessi alle travi tramite unioni bullonate ad alta
resistenza, cosa che ha permesso, come si vedrà in seguito, una
indubbia semplificazione del montaggio in quota degli elemen-
ti, la cui velocità ha condizionato l'intero progetto.
I traversi sono resi collaboranti, tramite connettori a piolo di tipo
Nelson, con la soletta in calcestruzzo spessa solo 10 cm.
Lo spessore inevitabilmente contenuto della soletta, anch'esso

4. Vista laterale del ponte prima della predisposizione per il carter

figlio delle problematiche idrauliche già menzionate, ha Imposto
uno studio di dettaglio della stessa e una soluzione non comune.
Al fine di ottenere un sistema leggero e al contempo efficiente,
soprattutto nei confronti dei carichi concentrati da traffico, si
è scelto, dunque, di realizzare il getto di calcestruzzo su una
lamiera spessa soli 6 mm, irrigidita all'intradosso tramite ribs a
piatto 200x12, posti a interasse tipico di 635 mm e connessi ai
traversi tramite bulloni ad alta resistenza.
La lamiera costituisce, così, dapprima un cassero autoportante
nelle fasi di getto della soletta e, una volta terminato il processo
di indurimento, l'armatura inferiore della soletta stessa, cui è
resa solidale tramite connettori a piolo (cl 13 mm, h = 50 miei;
questo ha imposto l'impiego di calcestruzzo ad alta resistenza
come detto in seguito.
La soluzione adottata si configura, dunque, come intermedia
tra quella della soletta gettata su prédalle metalliche traliccia-
te, sovente impiegata negli impalcati in sistema misto acciaio-
calcestruzzo (Werbundtraeger - dicevamo un tempo), e quella di
piastra ortotropa priva, dunque, di getto. Rispetto a quest'ulti-
ma soluzione, tuttavia, la lamiera irrigidita presenta un indubbio
vantaggio in termini costruttivi, riducendo enormemente il nu-
mero di saldature da realizzare, e di durabilità, presentando tut-
te sezioni aperte facilmente ispezionabili, oltre a consentire una
impermeabilizzazione e una pavimentazione di tipo ordinario.
La durabilità è, infatti, un tema cruciale per un'opera posta in
ambiente marino; tutti gli elementi metallici sono in acciaio S355
verniciato con ciclo antcorrosivo di categoria C4-H, secondo
UNI EN ISO 12944.
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X
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5500
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15DD 
x 
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5. La sezione trasversale dell'opera
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Anche la durabilità del getto di calcestruzzo
della soletta, in classe di resistenza C50/60, ri-
sulta esiziale e passa, invece, inevitabilmente
dalla possibilità di evitare o ridurre l'insorgere
di fessurazioni; a tal fine, all'impiego, ormai
frequente, di un additivo antiritiro si è aggiun-
to l'impiego di fibre di vetro, con notevole in-
cremento della resistenza a trazione del getto.
Come già anticipato, nel progetto di rico-
struzione del ponte si è tenuta debitamente
in conto la sicurezza nei riguardi dell'azione
sismica; l'analisi di risposta sismica locale ap-
positamente eseguita ha evidenziato come i
terreni argillo-limosi presenti portino a un'ac-
celerazione di plateau pari a circa 0,9 g allo
SLV. Pertanto, sono stati adottati appoggi in elastomero armato,
in numero di tre per ogni spalla, in grado di trasmettere azioni
sismiche. In tal modo, si realizza una condizione di appoggio
elastico che permette, pur con assoluta economia di costi, di
incrementare il periodo proprio di vibrazione della struttura e,
dunque, ridurre l'entità dell'azione sismica cui essa è soggetta,
il tutto senza penalizzare il transito pedonale con giunti di di-
latazione esuberanti. Questo risultato appare più che utile per
minimizzare il numero di pali di fondazione compresi nei pochi
metri disponibili di cantiere sulla viabilità aperta al traffico e in-
tersecati da fognature e sottoservizi, senza parlare delle bombe
delle quali si dirà in seguito.
Il nuovo ponte permette di ricucire le due sponde, ma deve
anche ripristinare, infatti, la continuità dei servizi di acquedotto
e rete del gas, temporaneamente deviati, come si è detto, sulla
passerella reticolare provvisoria. Le stesse piattabande inferiori
delle travi principali permettono di alloggiare le tubazioni all'e-
sterno, senza che si renda necessaria alcuna struttura dì sup-
porto aggiuntiva.
La ricostruzione di un'opera che ha caratterizzato per decenni il
territorio circostante non può, inoltre, prescindere dall'inserimen-
to dell'opera nel contesto e nella visuale urbana. Pertanto, la so-

6. L'orditura di intradosso della
soletta, riflessa nel fiume Misa

luzione progettuale, oggetto di autorizzazione
paesaggistica del 10 Marzo 2020, ha previsto
la realizzazione di elementi architettonici
esterni, miranti a ricostruire, pur parzialmen-
te, il prospetto percepito del ponte esistente,
Tali elementi sono costituiti da pannelli mo-
dulari in lamiera d'acciaio, sui quali sono tas-
sellati elementi in travertino, la cui geometria
richiama quella pristina dei parapetti storici.
Tali pannelli vanno a rivestire le travi principali,
cui sono connessi tramite montanti metallici
disposti a interasse di circa 3 m, per un'altezza
di poco più di 1 m, in modo da lasciare le tu-
bazioni visibili e accessibili alle ispezioni, come
richiesto dagli Enti gestori.

IL CANTIERE
Si è già evidenziato come l'esigenza di agevolare le operazioni
di montaggio, in un contesto urbano con ridotti spazi disponi-
bili, sia stato uno dei criteri informatori della soluzione adottata.
Il montaggio del"'opera è avvenuto tramite successivi solleva-
menti con autogrù concentrati in poche giornate di chiusura al
traffico di Via Portici Ercolani.
L'assenza di ampie zone di stoccaggio e movimentazione sulle
sponde del fiume ha comportato imprescindibilmente la ne-
cessità di interrompere il flusso di traffico durante le operazioni
di sollevamento che, dunque, sono state concepite per essere
il più possibile brevi, mentre tutte le lavorazioni sono avvenute
con almeno una corsia aperta.
Ciò ha suggerito in primo luogo l'adozione di giunti bullonati
per le connessioni tra gli elementi metallici, con l'unica ovvia
eccezione dei conci delle travi principali, saldati a piena pene-
trazione a piè d'opera. Tali saldature sono state, comunque,
notevolmente ridotte, suddividendo ciascuna trave in soli tre
conci di lunghezza massima di 12,50 m, comunque trasportabili
in loco senza prevedere mezzi eccezionali.
In secondo luogo, al fine di agevolare il funzionamento della

gru, seno stati previsti sollevamenti leggeri, di faci-
le esecuzione anche in presenza di uno sbraccio dí
lavoro di quasi 30 m.
Data la geometria delle sponde, infatti, è stato pos-
sibile disporre una autogrù da 500 t unicamente in

7. La predisposizione di montanti metallici per il successivo fissaggio dei pannelli
esterni di rivestimento

www.stradeeautostra !e. i !

destra idraulica, in fregio ai Portici Ercolani.
Sempre in destra idraulica è stata disposta l'area di
stoccaggio e di pre-assemblaggio degli elementi,
tra cui i conci di trave da saldare.
La prima fase di montaggio dell'opera è consistita
nel sollevamento delle singole travi principali, cia-
scuna dal peso di 36 t circa, e nel successivo colle-
gamento di queste ai traversi di spalla, precedente-
mente fissati ai dispositivi di appoggio.
Successivamente, tramite una autogrù da 100 t, si
è proceduto al montaggio dei traversi e quindi dei
pannelli di lamiera irrigidita ad essi connessi.
La scelta di un carpentiere di grande esperienza e
capacità, come la Cimolai di Pordenone, ha permes-
so di contrarre i tempi di realizzazione, sia per la

4-2021 STRADE & AUTOSTRADE in
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8. li sollevamento e la posa in opera della prima trave il 77 Dicembre 2020

disponibilità interna di mezzi operativi che per la disponibilità di
ur magazzino ampio e sufficiente di lamiere, tale da non dover
attendere i correnti tempi di approvvigionamento.
La costruzione dell'opera è stata, dunque, completata dal getto
della soletta di impalcato, avvenuto in due fasi, e dalla stesura
dei 5 cm di pavimentazione stradale, per poi concludere con le
opere di finitura.

CONCLUSIONI
Dopo il collaudo del 15 Gennaio, a soli tre mesi dall'inizio dei
lavori, il ponte è stato aperto al traffico pedonale.
In questo tempo va computato un mese circa di fermo cantiere
conseguente al reperimento di 12 mine sulle spalle; si trattava
in realtà di bombe di produzione tedesca che sono risultate
essere state posizionate dall'Esercito italiano durante il secondo
conflitto mondiale nell'eventualità di dover far brillare il ponte.
Il collaudo è stato eseguito caricando l'opera col numero mas-
simo di autocarri a quattro assi da 40 t che fisicamente pote-
vano essere contenuti dall'impalcato e, come avviene sovente
in queste situazioni, questo non ha consentito di raggiungere
il 100% delle sollecitazioni di progetto; è altresì chiaro corne
l'occupazione stechiometrica della superficie carrabile fornisca
il massimo carico di esercizio effettivamente possibile.
Durante le prove statiche è stata eseguita anche la caratteriz-
zazione dinamica che ha confermato, così come le prime, la
cerfetta riuscita dell'intervento.

10. li getto di prima fase della soletta, a meno dei cordoli, già
transitabile in data 31 Dicembre 2020

80 STRADE & AUTOSTRADE 4-2021

9. II completamento dei eiontaggio dell'orditura
costituita da travi e traversi

Lo scorso 16 Giugno, invece, è stato comple-
tato il montaggio degli elementi architettonici
esterni, miranti a ricostruire, pur parzialmente, la

geometria pristina dei parapetti in travertino.

''`Ingegr-rere, Progettista e Direttore dei Lavori, Direttore
Tecnico di BME Bonifica Marche Engineering Sri
'2' Ingegnere, Assistente alla Direzione Lavori di BME

Bonifica Marche Engineering Sr!!
r?I Ingegnere, Progettista e Collaboratore dello Studio
MatiidisPartners
'" Ingegnere, Direttore Tecnico  delle Studio ,Matrldi+Partners
"Ingegnere, Direttore Tecnico di Cirnolai SoA
ì5' Ingegnere, Capo Commessa di Cirnolai SpA
Ingegnere, Responsabile Tecnico di Cantiere di Cirnolai SpA

11. lI collaudo statico dell'opera, tramite otto autocarri da 40 t

DATI TECNICI

Committente: Consorzio di Bonifica delle Marche per conto di
Regione Marche
Progetto esecutivo: BME Bonifica Marche Engineering Srl
Progetto esecutivo di dettaglio: Studio Matildi+Partners
Collaudo: Ing. Giorgio Giorgi
RUP: Ing. Cristiano Aliberti
Direzione dei Lavori: Ing. Nafez Sager
Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione lavori:
Ing. Greta Baldassarini
Esecutori dei Lavori: F&I Lavori Soc. Coop.
Esecutori dei Lavori delle opere Metalliche: Cirnolai SpA
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II progetto

di Andrea Rossi Tonon

Contratto per valorizzare il litorale
«Spiagge sature, variamo l'offerta»
Quasi 2 milioni per l'area umida, da I.io Piccolo agli angoli più nascosti

JESOLO Nelle spiagge il turi-
smo non manca, anzi. Ma il li-
torale ha bellezze naturali me-
riterebbero di essere valoriz-
zate e conosciute dai turisti.
«Molte delle nostre città vivo-
no di un turismo saturo, la
spiaggia è sfruttata ormai al
massimo», dice il sindaco di.
Desolo Valerio Zoggia. Nasce
da qui il Contratto di area
umida, firmato ieri dai 31 sog-
getti aderenti. Si tratta di un
accordo di cinque anni, frutto
di un lavoro iniziato nel 2009
e coordinato da un gruppo di
lavoro di Iu.av, coordinato da
Maria Chiara Tosi, docente di
Urbanistica e finanziato con
1,8 milioni di euro di fondi eu-
ropei.

«Questo Contratto può por-
tare i nostri ospiti a conoscere
i territori in cui soggiornano,
in questo caso delicati, e pro-
prio per questo si tratta di un
turismo più attento che c'è e
arriva soprattutto dal Nord
Europa», continua Zoggia. Ol-
tre a Desolo, tra i firmatari i Co-
muni di Cavallino Treporti e
Musile di Piave, i consorzi di
bonifica Acque Risorgive e Ve-
neto Orientale, le università
Ca' Eoscari e luav, l'ateneo di
Padova e numerose associa-
zioni ed enti. Ciascuno avrà
un compito specifico per tra-
durre in azioni concrete gli
obiettivi del contratto. A Deso-
lo, ad esempio, l'amministra-
zione lavorerà a un piano di.
fruizione turistica della sua
porzione di Laguna, il Comu-
ne di Cavallino 'Treporti dovrà
riqualificare e valorizzare il
borgo di Do Piccolo, a Musile
si lavorerà per installare una
torre di osservazione tra la La-
guna e la Piave Vecchia. A con-
trollare che gli interventi ven-
gano svolti sarà un'assemblea
di Laguna la cui creazione è
prevista dal contratto stesso,
che rappresenta anche uno
dei primi esempi di utilizzo
dello strumento in contesti la-
gunari rispetto ai più usuali
ambienti fluviali.
Ma il contratto tiene conto

anche delle persone che vivo-
no questi suggestivi ma al
tempo stesso fragili territori.

La costruzione del testo è pas-

sata infatti anche attraverso
tre tavoli di lavoro di cui uno
dedicato alla tutela ecologica
e idromorfologica. e gestione
del moto ondoso, un altro alle
attività produttive e ricreative,
il terzo alla residenzialità. «Il
Contratto di area umida — dice
Tosi — ha il merito di aver raf-
forzato i soggetti in modo che
possano promuovere pratiche
di tutela e promozione di un
territorio tanto fragile quanto
ricco di potenzialità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Focolaio I.ra eludenti a Malta
L'Usi ai ragazzi: «Vaccinatevi»
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Edizione di Fori e Cesena

SAVIGNANO

La fotografia
di Martino Chiti

Uno studio sulle masse e i
non-luoghi sono l'oggetto di
interesse di Martino Chiti, o-
spite di Luglio fotografia og-
gi all'ex consorzio di bonifica
(inizio alle 21,30, ingresso li-
bero) per La dolce estate. In
occasione dell'appuntamen-
to la mostra Underground
(Revisited) sarà aperta con
orario prolungato dalle 16
alle 23.

- _— VALLE RUBICONE 

L
I 

»superbo.. 110% fa nascere =s =, 
Io studio tecnico specializzato

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, noti riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 9



.

1

Data

Pagina

Foglio

16-07-2021
20GIORNALE DI SICIUA

PARTINICO

II comitato Invaso Poma
incontra i parlamentari
O Oggi alle 17 verranno a
Partinico i deputati Antonio
Lombardo, componente della
Commissione Agricoltura alla
Camera, e alla Regione Valentina
Palmeri per incontrare il
comitato Invaso Poma. Si parlerà
di «difesa dell'acqua dell'invaso
Poma, del destino dell'agricoltura
nel comprensorio del partinicese
e della trasformazione in senso
democratico dei consorzi di
bonifica». Il comitato da tempo è
impegnato per la salvaguardia
delle acque del Poma a garanzia
dell'erogazione per uso irriguo.

Paiamo

Pártinico. 
la rivolta ...,sin

rivolta dei xfitdaei m.  
«Vie de qui tutti i Posti Covid»
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L'alluda 

Fucino, niente acqua
per 24 ore nei campi:
domenica nuovo stop
È il secondo dopo l'ordinanza dei Comuni contro la siccità
Coldiretti: rispettiamo l'intesa, ma non c'è emergenza idrica

di Eleonora Berardinetti
AVEZZANO

Gli agricoltori del Fucino si
preparano alla seconda do-
menica senza acqua. Dalla
mezzanotte di domani e per
le 24 ore successive i rubinet-
ti delle aziende agricole e de-
gli orti che si affacciano sul
vecchio lago resteranno a
secco. Come stabilito dall'or-
dinanza congiunta che han-
no siglato i sindaci delle città

e dei paesi del territorio, sot-
to la supervisione del prefet-
to dell'Aquila Cinzia Torra-
co, per evitare disagi legati al-
la siccità e tutelare la fauna it-
tica un giorno a settimana fi-
no a metà agosto non si po-
tranno irrigare i campi.
»Le aziende stanno ottem-

perando alle disposizioni
previste dall'accordo pur
non essendoci in questo pe-
riodo ancora una grave emer-
genza relativa alla carenza

d'acqua», h.a sottolineato il
direttore di Coldiretti L'Aqui-
la Domenico Roselli, che
conferma l'importanza di
una programmazione ade-
guata e definita per tempo in
tutto ïl Fucino, «auspichia-
mo che il modello attraverso
cui si è arrivati alla gestione
dell'acqua possa essere posi-
tivamente replicato anche
per quanto riguarda le strade
dei, Fucino che, come noto e
già evidenziato dalla nostra

organizzazione, sono perico-
lose e, al di là delle compe-
tenze giuridiche, hanno biso-
gno di manutenzione per il
bene di imprese e cittadini».

11 fermo all'irrigazione nei
campi è stato siglato dai rap-
presentanti dei Comuni di
Avezzano, Celano, Trasacco,
Loco dei Marsi, San Benedet-
to dei Marsi, Cerchio, Pesci-
n.a, Ateli, Colla mele e Ortuc-
chio e le associazioni di cate-
goria Cia, Coldiretti e Confa-
gricoltura, insieme al Con-
sorzio di bonifica ovest, han-
no voluto avviare un'azione
preventiva sottoscrivendo
un protocollo con il quale
per 24 ore si fermerà l'irriga-
zione delle colture del Fuci-
ni.
Secondo quanto stabilito

dal provvedimento già ema-
nato dalle amministrazioni
del territorio lo stop dalla
mezzanotte del sabato fino
alla mezzanotte di domenica
sarà ripetuto ogni settimana
fino al 15 agosto, salvo parti-
colari condizioni climatiche
che spingano gli amministra-
tori a tornare sui propri passi
e rivedere l'ordinanza.

['RIPRODUZIONE ai$E íinIATA.

Fucino, niente acqua
per 24 ore nei campi:
domenica nuovo sto i

■U•
Invasione dUccele
il Camunryia[ma
PerMwnìricrsinne

Pera .odtloomomnn

OGGI PAGHI
LA COMPONENTE
ENEPOIA QUANTO
LA PAGHIAMO NOI.
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RISERZIMANAIE D'INFORMAZIONE OEItA PROVINCIA DI CROtONE

Dai laghi silani l'acqua viene incana-
lata verso le tre centrali idroelettri-
che e poi.... finisce in mare. Questa la
denuncia del Consorzio di bonifica Io-
nio Crotonese che il presidente Ro-
berto Torchia spiegherà nei dettagli,
oggi, venerdì 16 luglio. nel corso di
una conferenza stampa in cui si riba-
dirà come la gestione dell'acqua dei
bacini siimi sia a tutto vantaggio del
privato e non del territorio.
In pratica, il Consorzio di bonifica
tornerà a chiedere ciò che è stato chie-
sto nelle tante riunioni svolte negli ul-
timi anni: il rispetto del principio giu-
ridico generale che, fra i diversi usi
della risorsa acqua, concede priorità
assoluta per l'uso idropotabile con, a
seguire, quello in agricoltura e, solo
infine, quello dell'uso industriale.
"In Calabria questo non avviene!",
denuncia Torchia che ha pronta una
serie di schede da mostrare alla stam-
pa attraverso le quali ribadire come
un bene primario e pubblico qual è
l'acqua sia invece sfruttato solo a fini
economici dal privato che gestisce i
laghi della Sila. Attualmente è A2A,
multinazionale bresciana che dal
2010 ha sostituito Endesa nella gestio-
ne dei bacini Ampollino e Arvo, ma
sarebbe potuta essere qualsiasi altra
multinazionale dell'energia. Perché
la gestione dei laghi avviene in base
ad una convenzione fumata nel 1969 e
poi prorogata - senza alcuna modifica
- nel 1999 per altri trent'anni.
Si capisce bene come in 52 anni le esi-
genze che erano regolate da quella
convenzione tra Regione Calabria e

A mare gran parte dell'acqua dei laghi silani
Il Consorzio di bonifica: spreco da far cessare
l'Enel siano cambiate sia sotto l'a-
spetto agricolo che ambientale. Basti
pensare che i rilasci per uso irriguo
sono previsti per un periodo che va
dall'i maggio al 30 settembre ignoran-
do completamente la stagione inver-
nale che nel 1969 non era importante
come invece lo è oggi con la coltiva-
zione dei finocchi diventata la prún-

CALUSIA
La vasca
di accumulo
che raccoglie
parte
dell'acqua
dopo II
passaggio
nelle turbine

cipale fonte di economia agricola del
territorio tra Isola Capo Rizzuto e Cu-
tre.
C'è di più: secondo questa convenzio-
ne la Regione Calabria, proprietaria
dell'acqua, paga al privatola quantità
di acqua rilasciata per rispondere al-
le emergenze irrigue. Un assurdo.
L'appello del Consorzio è alla Regione

Calabria (il presidente Spirli che a
Crotone è venuto a parlare di inve-
stimenti per l'agricoltura non sapeva
neppure di questa convenzione che
penalizza il settore) perché alctme
scelte strategiche non sono più rin-
viabili.
Anche perché molta acqua finisce
sprecata in mare. Dai dati ministeria-
li resi da A2A stessa, il Consorzio di
bonifica ha verificato che la società,
per rispondere a obiettivi economici
da produzione elettrica, ha rilasciato
e rilascia enormi volumi di acqua in
mare.
Alla vasca di Calusia finisce solo una
parte di acqua rilasciata: circa 100 mi-
lioni di metri cubi che devono servire
al fabbisogno dell'idropotabile della
città di Crotone, di Rocca di Neto più
le necessità dell'irrigazione in agri-
coltura nel bacino del Neto. La restan-
te parte, cioè circa 210 milioni di me-
tri cubi, ripetiamo secondo i dati ri-
lasciati da A2A al ministero ed inter-
pretati dal Consorzio, va a finire in
mare. In conferenza stampa pare che
Torchia mostrerà anche i video di
questo spreco.
Intanto, giusto per non farci mancare
nulla, nonostante le richieste di non
ridurre il flusso dell'acqua, da giovedì
sera la portata è stata diminuita e nel
giro di poche ore le zone agricole più
alte non avranno più acqua.

_.. . 

~~ ~' Ipa.-,5c~,e,*eri in transito al 
~~ senza neppure il'paracadute'diun:vc

Ammetragniättrdell'aëguarlënapJEisil2Eri
ffCtnsordndilnn'rfica:npEeoodnfmmamre
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PREPARAZIONE Il gruppo di lavoro che ieri mattina si è riunito in municipio per organizzare l'evento legato alla Fiera del Rosario

Fiera del Rosario, il mercato
agricolo torna in viale Libertà
>Vertice tra Comune e associazioni >Una trentina le bancarelle che hanno
in vista dell'attesa rassegna espositiva dato disponibilità a partecipare alla mostra

SAN DONA DI PIAVE

«Fiera del Rosario, la mo-
stra-mercato dell'agricoltura
torna in viale Libertà». A pro-
metterlo è il sindaco Andrea
Cereser, che mercoledì scorso
ha incontrato i referenti delle
associazioni Coldiretti, Agri
del Veneto, Cia e Confagricoltu-
ra, assieme a Federica Vio
(gruppo misto) presidente del-
la Prima commissione consilia-
re che si occupa di attività eco-
nomiche. La fiera si terrà da sa-
bato 2 a lunedì 4 ottobre: forse
non si potrà tornare all'affluen-
za dell'edizione 2019 con circa
300mila persone che avevano
affollato il centro, e 100mila
presenze alla campionaria di
via Pralungo, ma il Comune si
sta organizzando, tenendo con-
tro delle cautele legate al varia-
re dell'emergenza-Covid. An-
che lo scorso anno le associa-

zioni agricole avevano fatto la
loro parte con il mercato del sa-
bato mattina, garantendo una
sorta di mini-fiera in centro,
per favorire la presenza dei
sandonatesi.

CENTRO STORICO
Il comparto agricolo, dun-

que, tornerà in viale della Li-
bertà, dopo essere stato ospita-
to in via temporanea in corso
Trentin e nella corte Fassetta in
piazza Indipendenza, sede del
Consorzio di bonifica, a causa
del rifacimento del viale. Il Co-
mune prevede di allestire una
trentina di bancarelle per do-
menica 3 e lunedì 4 ottobre.
«Sono oltre una dozzina le
aziende di Coldiretti interessa-
te ad essere presenti - spiega il
presidente Andrea Colla - Quel-
lo con l'Amministrazione è sta-
to un incontro positivo. Torna-
re in viale Libertà è importante
per la posizione occupata in fie-

ra: si tratta di un segnale di ri-
presa, di fatto il nostro settore
non si è mai fermato, abbiamo
sempre lavorato per portare i
prodotti migliori della zona».
«Oltre alle produzioni locali ci
saranno dei laboratori didattici
- aggiunge Vio - Quest'anno sí
vorrebbe riservare uno spazio
all'ambiente e, se possibile,
ospitare alcune aziende innova-
tive, tra cui quelle che si occu-
pano di canapa, la tessitura con
fibre provenienti dall'agricoltu-
ra, fiori commestibili».

FIERA CAMPIONARIA
Il mercato straordinario de-

gli ambulanti si svolgerà nei po-
steggi già previsti, con le moda-
lità e gli orari ormai consolida-
ti. E anche le attrazioni dei par-
chi divertimenti di piazza Riz-
zo e via Pralungo saranno in-
stallate con le modalità consue-
te. Il sindaco precisa che «que-
st'anno confidiamo di poter

ospitare il mercato straordina-
rio con gli ambulanti e le gio-
stre, essendo all'aperto e distri-
buito su tutta la città». Per
quanto concerne la campiona-
ria di via Pralungo, il Comune
intende coinvolgere tutte le ca-
tegorie produttive della zona,
tra cui Ascom-Confcommercio
e Confartigianato. Tra le ipote-
si al vaglio, si prevede di allesti-
re la campionaria nel parcheg-
gio e attorno all'ex sede di Con-
frutta, ora proprietà comunale.
Un'area che dovrebbe poter
ospitare un centinaio di esposi-
tori, per la quale si sta conclu-
dendo la fase di valutazione
che tiene conto degli aspetti or-
ganizzativi e logistici. «Per una
stima precisa degli espositori
servirà, appunto, il confronto
con le associazioni di catego-
ria: per ora non è possibile
scendere nei dettagli».

Davide De Bortoli
<7 RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANDREA COLLA, PRESIDENTE COLDIRETTI
«Ritornare nel posto tradizionalmente
occupato dalla mostra-mercato
dell'agricoltura significa dare
un importante segnale di ripresa»

San Dona
di Piave

Vieni del Rosario. il mercato
agricolo torna in viale I .iiertà
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Rete idric
tre milioni
per la messa
in sicurezza
>Quattro gli interventi messi a punto
da Comune e Consorzio di Bonifica

PORTOGRUARO

Tre milioni di euro per poten-
ziare la rete idraulica minore.
Si è svolta l'altra sera. alla pre-
senza del direttore di Area Tec-
nica del Consorzio di bonifica
Veneto orientale Vincenzo Arti-
co e dell'ingegnere dell'ente
consortile, Erika Grigoletto, la
commissione consiliare sul
Protocollo d'intesa con il Comu-
ne di Portogruaro per la predi-
sposizione di un progetto di fat-
tibilità tecnica ed economica
delle opere di potenziamento
delle rete idraulica minore del
territorio.

IL PROGETTO
«Questo progetto di fattibili-

tà - ha detto il sindaco Florio
Favero - ci consentirà di entra-
re nel merito delle principali
problematiche idrauliche e di

(.'OBIETTIVO DEI DUE ENTI
E DI INTERCETTARE
I FONDI EUROPEI
DEL "PIANO DI
RIPRESA E RESILIENZA"
ALL'ESAME DEL GOVERNO

poter accedere ai fondi del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza. E stata fatta una selezio-
ne delle criticità, ma l'attenzio-
ne ai diversi progetti è massi-
ma, fermo restando che l'obiet-
tivo da perseguire è quello del-
la sicurezza idraulica e che la
copertura finanziaria del pro-
getto non è modificabile».

CONSORZIO DI BONIFICA
«Se ci sono buoni progetti le

risorse si trovano. Questo - ha
detto Artico - è il primo passo
della fase progettuale. Il Con-
sorzio si è reso disponibile per-
ché questo è il momento in cui
bisogna farsi trovare pronti per
potenziali sviluppi sui finanzia-
menti. I1 bando perla progetta-
zione di tutti gli interventi di
fattibilità sul territorio gestito
dal Consorzio è già stato pubbli-
cato e vale 586mila euro per un
valore complessivo delle opere
di oltre 100 milioni di euro. Nel
caso specifico di Portogruaro -
ha concluso - sono state indivi-
duate le opere principali che
possano rispondere alle proble-
matiche idrauliche individuate
dal Piano delle acque».

GLI INTERVENTI
I tecnici del Consorzio hanno

spiegato che gli àmbiti su cui

NUOVI CANTIERI 11 Consorzio di Bonifica ha elaborato una serie di
proposte progettuali per intercettare i fondi del Pnrr

realizzare nuove opere sono
quattro: il bacino Busatte, nella
zona della Coop e del canale dei
Sigari, in entrambi i lati di viale
Trieste; il bacino Palù Nuovo,
nella zona di Viale Treviso; il
canale Volpare, nella zona di
via Colombo, e la ferrovia a
Summaga. Gli interventi preve-
dono il potenziamento e ri-se-
zionàtura di canali e la realizza-
zione di laminazioni su tratti ri-
masti a cielo aperto. «1 lavori -
ha spiegato Grigoletto - hanno
un costo di 3 milioni». Il contri-
buto che il Comune dovrebbe
mettere sul tavolo sarà di 35mi-
la euro. La consigliera della Le-

ga Alessandra Zanutto ha solle-
citato il Consorzio a fare di più
per il mondo agricolo, in diffi-
coltà a causa della siccità, men-
tre il consigliere di Forza Porto-
gruaro Riccardo Rodriquez ha
chiesto che «il confronto con
l'ente consortile e l'Ammini-
strazione sia costante perché il
problema della sicurezza idrau-
lica è molto sentito». Il consi-
gliere di minoranza Antonio
Bertoncello ha infine evidenzia-
to che restano fuori dal pac-
chetto le problematiche della
frazione di Pradipozzo.

Teresa Infanti
U' RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL GAZZETTINO

IL CONSIGLIERE COMUNALE
DI PORTOGRUARO
RODRIQUEZ HA CHIESTO
UN CONFRONTO COSTANTE
TRA AMMINISTRAZIONE
ED ENTE DI BONIFICA

Portoguaro

liete Idrica.
❑•e milionii
per la uiessa
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Costone Loreto, scatta la messa in sicurezza
►I lavori riguardano la scarpata a rischio di nuova frana >Dopo un primo intervento di rimozione dei massi pericolanti
l'impresa affidataria realizzerà una rete di contenimento stanziati ventimila euro per attuare le opere di risanamento

ARIANO IRPINO

Vincenzo Grasso

Intervento «modello costiera
amalfitana» per mettere in sicu-
rezza il costone di Loreto. E' sta-
to affidato alla ditta Ripa srl di
Salerno l'esecuzione delle lavo-
razioni di «Posa di geostuoia
per intervento di messa in sicu-
rezza di parte della scarpata del-
la strada comunale via Loreto».
Dopo un lungo iter tecnico e am-
ministrativo s i avvia a soluzione
uno dei più delicati problemi di
tenuta del terreno lungo la scar-
pata che costeggia via Loreto,
arteria di fondamentale impor-
tanza per i collegamenti tra la
strada statale Variante 90 delle
Puglie con il centro storico e so-
prattutto con l'area di Piano del-
la Croce dove insistono diversi
istituti scolastici. Ovviamente, i
lavori programmati non com-
portano, per il momento, la

chiusura della strada. Unica pre-
cauzione adottata dall'ufficio
tecnico comunale è quella di
aver ridotto in parte la carreg-
giata, consentendo comunque il
transito agli automobilisti. Non
è stato così, naturalmente,
dall'8 ottobre del 2020 quando
si è verificato il «gravissimo pro-
blema di dissesto idrogeologico
che ha interessato la scarpata a
monte della strada pubblica
«Loreto» con distacco di massi
di terreno arenario molto com-
patti che andavano ad invadere
la sede stradale, oltrepassando
il muro di contenimento posto
lateralmente all'arteria, tanto
da determinare una situazione
di evidente pericolosità per la
circolazione e tale da comporta-
re la chiusura al transito della
strada, a seguito di ordinanza
del Comando di Polizia Munici-
pale». Sono cominciati da qui i
disagi per gli automobilisti e i
residenti e nello stesso tempo le
difficoltà della civica ammini-

strazione per reperire risorse
necessarie.
Per cui non è rimasto che segna-
lare all'Ufficio del Genio Civile
Servizio, Protezione Civile di
Ariano Irpino, il verificarsi del
grave fenomeno di dissesto che
interessava la strada Loreto, di
primaria importanza nell'ambi-
to dei collegamenti al centro
abitato della città, e conseguen-
temente è stato chiesto di effet-
tuare verifiche in merito e di-
sporre per l'esecuzione di inter-
vento strettamente finalizzato
ad assicurare le condizioni mi-
nime necessarie per la viabilità
in condizioni di sicurezza lungo
via Loreto o, in alternativa, ap-
provare ed autorizzare la relati-
va spesa delegando il Comune
ad assumere il ruolo di soggetto
attuatore dell'intervento.
Si è arrivati così al primo (inter-
vento di somma urgenza elimi-
nazione dei massi a rischio ca-
duta), finanziato dalla Regione
Campania per 30mila euro e
successivamente all'affidamen-

to al Consorzio di Bonifica
dell'Ufita di Grottaminarda del
progetto di risanamento idro-
geologico della scarpata. Che sa-
rà realizzato nei prossimi gior-
ni( la spesa prevista è di 20 mila
euro) per concludersi in poche
settimane e che consisterà es-
senzialmente nella posa in ope-
ra di 450 metri quadrati di rete
del tipo mac-mat, oltre la reda-
zione del piano operativo di si-
curezza, la necessaria attrezza-
tura per le lavorazioni ed ogni
richiesta dotazione di sicurezza
e protezione individuale del per-
sonale impiegato.
Con la conclusione dei lavori si
prevede dii sistemare anche la
segnaletica verticale e orizzon-
tale e soprattutto di mantenere
in vita il senso unico. E come se
non bastasse, di mettere ordine
nella circolazione automobilisti-
ca a piazzale Anzani e via Covot-
ti. Rimane da definire, invece, la
sorte del silos Anzani, da tempo
ultimato e capace di accogliere
circa 70 auto.

RIPRODUZIONE RISERVATA

CON LA CONCLUSIONE
DELLE OPERAZIONI
C'E IL PROPOSITO
DI LASCIARE IN VITA
IL SENSO UNICO
ALLO STATO VIGENTE

Costone iºreni. scava la messa in sicurezza

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 17



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-07-2021
1+8(41és•IATriNo

di Puglia e Basilicata

IL CONTRATTO A BRINDISI, UNICO IN ITALIA, DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA TRA GLI ENTI

In Puglia un fiume di opportunità
Piemontese: «L'acqua come cornice di efficienza dei progetti di spesa»

È il primo Contratto di
Fiume della Puglia e del sud
Italia ed è stato sottoscritto
ieri a Brindisi dal vice presi-
dente della Regione Piemon-
tese, dal sindaco della città e
dal presidente della Provin-
cia, insieme ad altri soggetti
istituzionali, per un nuovo
corso di sviluppo.
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di Puglia e Basilicata

IL CONTRATTO A BRINDISI, UNICO IN ITALIA, DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA TRA GLI ENTI

In Puglia un fiume di opportunità
Piemontese: «L'acqua come cornice di efficienza dei progetti di spesa»

(( L
a foto di gruppo
dei sottoscrit-
tori del primo

Contratto di Fiume della Pu-
glia e del Sud Italia ben rap-
presenta l'entusiasmo e le
aspettative che siamo riusci-
ti ad aggregare intorno al Ca-
nale Reale e al suo potenziale
di sviluppo all'insegna della
sostenibilità e della qualità"..
Lo ha detto il vicepresiden-
te della Regione Puglia e as-
sessore alle Risorse Idriche,
Raffaele Piemontese, siglan-
do ieri nella Sala del Governo
del Palazzo della Provincia di
Brindisi, il Contratto di Fiu-
me del Canale Reale, insieme
al presidente della Provincia
e sindaco di Brindisi Riccar-
do Rossi.

1l Contratto lega altri 28
soggetti pubblici e privati:
l'Autorità di Bacino Distret-
tuale dell'Appennino Meri-
dionale, la Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province
di Brindisi e Lecce, l'Agen-
zia Regionale Strategica per
lo Sviluppo Ecosostenibile
del Territorio della Regione
Puglia, l'Agenzia Regionale
per la Protezione dell'Am-
biente, l'Autorità Idrica Pu-
gliese, Acquedotto Pugliese,
i Comuni di Brindisi, Caro-
vigno, Francavilla Fontana,
Latiano, Mesagne, Orla, San
Vito dei Normanni e Villa
Castelli, il Consorzio di Boni-
fica di Arneo, II Consorzio di
Gestione di Torre Guaceto, il
Gruppo di Azione Locale Alto
Salento 2020, il Politecnico
di Bari, l'Università del Sa-
lento, l'Università degli studi
di Bari, l'Istituto di Ricerca
sulle Acque del CNR, la Libe-
ra Università di Amsterdam,
l'istituto di Ricerca CLUE+,
l'Ordine degli Architetti della
provincia di Brindisi, Cicloa-
mici FIAB Mesagne, l'Istituto
Scientifico Biomedico Euro
Mediterraneo, il Consorzio
ASI di Brindisi e il Comitato
Mesagne per la Ricerca.

Il contratto di fiume è uno
strumento di programma-
zione negoziata attraverso
cui è condiviso un sistema di
obiettivi e di regole, attraver-
so la concertazione, la parte-
cipazione e l'integrazione di
azioni e progetti improntati
alla cultura dell'acqua come
bene comune.
"E una cornice dentro

cui sperimentare l'efficienza
dei processi di spesa e della
filiera delle autorizzazio-
ni - ha sottolineato il vice-
presidente Piemontese - in
modo che da il palinsesto di
interventi progettato con la
matrice comune dell'uso ra-

‘.\ \.N Y !1,
Nk \
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RAFFAELE PEMONTESE, IN. ALTO LA FOTO

.IDEI R GpANTI ALL'ACCORDO

zionale, equilibrato e consa- tività che hanno impegnato i
pevole della risorsa acqua; diversi soggetti per circa tre
senza questa prova di tenuta, anni nell'elaborazione del
renderemmo solo retorici i documento strategico appro-
propositi che oggi ci entusia- vato il 22 marzo scorso per
emano". poi arrivare a definire i pri-

II dirigente della Sezione mi quattordici interventi del
Risorse Idriche della Regio- Programma d'Azione. Inter-
ne Puglia, Andrea Zotti, e la venti che coprono uno spet-
responsabile della Pianifica- tro di temi che vanno dalla
zione e della Gestione degli razionalizzazione delle retri
utilizzi idrici, Claudia Cam- idriche alla valorizzazione
pana, hanno illustrato le at- culturali, lungo i circa 50 chi-

lometri del Canale Reale che per l'utilizzo di reflui affinati
sorge nel territorio di Villa provenienti dal depuratore
Castelli, attraversa i territo- consortile di Carovigno nel
rio degli altri sette Comuni comparto agricolo della ri-
sottoscritto il Contratto di serva di Torre Guaceto. Ma
Fiume, per sfociare nel Mare anche campagne di sensibi-
Adriatico nei pressi della Ri- lizzazione e coinvolgimento
serva naturale statale di Tor- della Comunità di Fiume per
re Guaceto, la riscoperta, la conserva-

C'è spazio, perciò, per zione e la valorizzazione del
un programma triennale di patrimonio storico-culturale
interventi di manutenzione della provincia di Brindisi,
ordinaria del Canale Reale, sviluppate grazie all'espe-
ma anche per l'organizzazio- rienza della Vrije Universi-
ne di attività di volontariato teit Amsterdam, tra questi
ambientale attraverso "Ci- la Cripta di San Biagio a San
closentinelle" per il contra- Vito dei Normanni e i pae-
sto all'abbandono dei rifiuti saggi e dei sin archeologici
e alle discariche abusive, da Masseria Jannuzzo a Tor-
È previsto un intervento re Guaceto,
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Inquinamento
e dissesto geologico,
appuntamento sul web
Dodicesimo appuntamento del
ciclo di incontri 'Quanto costa
all'umanità l'inquinamento at-
mosferico? - dissesto idrogeolo-
gico e manutenzione del territo-
rio'. L'evento è in programma
oggi alle 21 in diretta online sul-
la pagina Facebook del Comita-
to NO megastore-Forlì. Interver-
ranno Antonella Arfelli, segreta-
ria Fillea Cgil di Forlì; Marcello
Arfelli, responsabile unità ac-
que suolo e protezione civile di
Forlì; Chiara Benaglia, caposet-
tore del Consorzio di Bonifica
della Romagna e Valerio Giulia-
ni, coordinatore del Comitato di
quartiere di Villafranca.
Il tema della serata è quello di
porre attenzione all'importanza
della manutenzione del territo-
rio e della sua tutela alla luce
dei cambiamenti climatici in at-
to.

Trebbiatrice gli amputa un braccio, è grave

~.~..e:.loclak 
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m r o... etnica *male paure tmw.mo
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Ferrara

«Sicurezza e produzione,
pronti quaranta progetti»
Il piano del Consorzio di Bonifica Pianura: «Investimenti per 230 milioni.
Lavori su ponti, canali e sistema irriguo del territorio. Il governo faccia in fretta»

di Lauro Casoni
FERRARA

Sono quaranta i progetti che il
Consorzio di Bonifica di Pianura
di Ferrara ha già predisposto
per consentire il salto nel futuro
dello sviluppo sostenibile alla
provincia di Ferrara, attraverso
il miglioramento delle proprie
strutture e degli impianti ade-
guandoli alle nuove esigenze di
salvaguardia del suolo e delle
acque. Quaranta progetti che,
se interamente finanziati, muo-
veranno investimenti per circa
230 milioni di euro. «Nasce così
da un'idea di sostenibilità e dife-
sa'del territorio il piano 'Idropo-
lis' - spiega il presidente del
Consorzio di Bonifica Stefano
Calderoni - un piano che guar-
da lontano tanto da diventare
un progetto di rilancio e messa
in sicurezza collettivo del territo-
rio ferrarese». L'investimento
previsto è di 230 milioni di euro,
parte dei quali dovrebbero arri-
vare dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza. 'Idropolis',
spiega Mauro Monti direttore
generale del Consorzio, nasce
perché «l'Ente di Bonifica vuole
attuare una governance dell'ac-
qua che risponda il più possibile
alle esigenze di produttività del
territorio. L'agricoltura e le altre

attività imprenditoriali del terri-
torio, non sono attuabili senz'ac-
qua, e la sua gestione richiede
un piano di adattamento struttu-
rato e di grande respiro. Da un
punto di vista operativo abbia-
mo cinque progetti di salvaguar-
dia della funzione irrigua e il
prossimo 25 settembre il mini-
stero dovrà dirci - sottolinea
Monti - quali possono partire e
quali risorse saranno assegna-
te».
Si parla, nel dettaglio, di recu-
pero e razionalizzazione del si-
stema irriguo 'Ponti 2' nei Comu-
ni di Comacchio e Lagosanto
(circa 15 milioni di investimen-
to); del recupero, dell'adegua-
mento e del miglioramento del
sistema irriguo di Valle Pega (cir-
ca 27 milioni di euro di investi-
mento); del recupero conserva-
tivo e del rivestimento della ca-
naletta Mantello 1, finalizzato al-
la riduzione del rischio di collas-
so arginale e riduzione dei con-
sumi della risorsa idrica; del ri-

EMERGENZA

«Al 30 giugno
abbiamo derivato 250
milioni di metri cubi
d'acqua per garantire
le colture»

pristino della piena funzionalità
idraulica del canale San Nicolò
di Medelana (circa 35 milioni di
euro); del completamento del si-
stema irriguo Ciarle - i lavori del-
la prima tranche a Sud sono ini-
ziati a giugno - per essere sem-
pre più indipendenti dalla dispo-
nibilità dei fiumi appenninici co-
me il Reno e riuscire a prelevare
acqua direttamente dal Po, at-
traverso il Canale Emiliano Ro-
magnolo (circa sei milioni di eu-
ro di investimento). Interventi
sui quali, anche in accordo con
l'Associazione Nazionale Bonifi-
che Italiane si sta cercando di
sollecitare il ministero delle Poli-
tiche Agricole, quello di riferi-
mento per questi interventi,
considerando che i lavori do-
vranno essere ultimati nel 2026.
Gli interventi destinati al miglio-
ramento dell'approvvigiona-
mento delle acque per l'irriga-
zione ammontano a 117 milioni
di euro, quelli per contrastare il
dissesto idrogeologico a circa
100 milioni di euro. Restano cir-
ca 12 milioni di euro di investi-
menti per la salvaguardia
dell'importante patrimonio im-
mobiliare del Consorzio. «Nel
2050 con l'innalzamento del li-
vello del mare e la subsidenza -
spiega Calderoni - una parte
del nostro territorio sarà invaso
dall'acqua, che assorbirà impre-
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Ferrara

I vertici del Consorzio di Bonifica di Pianura (foto Businesspress)

se del primario e di tutti i setto-
ri. Per questo occorre metterlo
in sicurezza e programmare sin
da ora interventi mirati per miti-
gare i danni. Allo stesso tempo i
cambiamenti climatici richiedo-
no interventi sulle opere irrigue.
Fenomeni già attuali - continua
il presidente -: basti pensare
che al 30 di giugno abbiamo de-
rivato 250 milioni di metri cubi
d'acqua che hanno assicurato
l'irrigazione delle colture. Il si-
stema ha retto bene e soddisfat-
to le esigenze del settore agrico-
lo, ma non sí può pensare di la-
vorare sempre in emergenza».
II piano 'Idropolis', con la sua

programmazione, va proprio in
quella direzione, con cinque
progetti di grande rilievo per un
valore complessivo di circa 100
milioni di euro, candidati ai fon-
di del Pnrr e che potrebbero ini-
ziare già ad agosto. «Per questo
- conclude il presidente del
Consorzio - chiederemo al Go-
verno di essere veloci, perché
se non ci autorizzano in tempi
brevi a utilizzare le risorse, ri-
schiamo inutili lungaggini e non
ci possiamo permettere di atten-
dere 12-18 mesi per progetti che
potrebbero iniziare già tra po-
che settimane».

(D RIPRODUZIONE RISERVATA

,iSicurezza e produzione,
pronti quaranta progetti» 
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Gli agricoltori sperano nelle piogge previste
La siccità sta creando enormi problemi per mais, kiwi, foraggi e bietole, ma per oggi e domani sono annunciate precipitazioni

Tutti i giorni gli agricoltori si al-
zano sperando che piova. E for-
se oggi dal cielo potrebbe arri-
vare un po' di sollievo: per ora
sono infatti bloccati i prelievi di
acqua da Montone, Ronco e Fiu-
mi Uniti, così come dal Reno. Lo
dice il sito di Arpae, che negli ul-
timi giorni è stato aggiornato
con un sistema a 3 colori che de-
finisce in tempo reale se si può
irrigare o meno: Senio e Santer-
no erano gialli, che significa si-
tuazione al limite e prelievi limi-
tati, mentre Savio e Lamone a
Faenza sono tornati 'verdi', ov-
vero si può prelevare. La Bassa
Romagna soffre, e la tempesta
di martedì non ha cambiato le
cose.
«Nel Lughese sono caduti tra 15
e 20 millimetri - spiega il meteo-
rologo di Emilia-Romagna Me-
teo, Pierluigi Randi - poco an-
che per un normale temporale.
Tra l'altro la pioggia è caduta
tutta in meno di 30 minuti, e
quando gli scrosci sono così vio-
lenti il più si perde e finisce nei
fossi, e non viene assorbito nel
terreno. E tra l'altro ieri (merco-
ledì, ndr) il vento secco e insi-
stente da sud ovest ha determi-
nato alti valori di traspirazione».
L'unico sollievo per gli agricolto-
ri viene dai bollettini meteo, che
oggi e domani prevedono «due
giornate di rovesci - aggiunge
Randi - mentre da domenica la
circolazione depressionaria do-
vrebbe spostarsi verso sud».
E la speranza è che davvero que-
ste due giornate possano esse-

re d'aiuto in una situazione criti-
ca. Da Confagricoltura spiega-
no che sono in difficoltà colture
foraggere, mais, sorgo, kiwi, bie-
tole da seme, pomodoro da in-
dustria. E c'è timore anche per i
vigneti. «In sofferenza ci sono
20mila ettari di colture foragge-
re e si teme, per ora, una perdi-

I DATI DEI PRIMI SEI MESI

Nel territorio del
Consorzio, di bonifica
della Romagna
Occidentale caduti dut"u, 85
m'~~~u~!iï111naQ tr dI pioggia
contro la amaedía d 74

Le coltivazioni di kiwi sono tra quelle

che stanno maggiormente

risentendo del periodo di siccità

ta di produzione dal 20 al 40% -
dice il presidente della sezione
di prodotto di Confagricoltura,
Lorenzo Furini - Anche il mais
coltivato nel Ravennate su oltre
5mila ettari, e quasi esclusiva-
mente destinato a fini energeti-
ci, è in forte difficoltà». E il pro-
blema, come spiega il responsa-
bile frutticolo di Confagricoltu-
ra Nicola Servadei, è anche che
«è essenziale non far mancare
l'irrigazione a tutti gli impianti
frutticoli, anche quelli con scar-
sa o nulla produzione per via del-
le gelate primaverili»: in pratica
gli agricoltori sanno già che al-
cuni appezzamenti non daran-
no guadagno, ma devono irri-
garli comunque per evitare di
perdere il guadagno anche in vi-
sta degli anni a venire.
Confagricoltura non è l'unica a
lanciare l'allarme. Il Consorzio
di bonifica della Romagna occi-
dentale ha stilato un primo bilan-
cio che registra per le piogge
un -69% nel 2021, con oltre 30
milioni di metri cubi d'acqua già
distribuiti agli agricolotori: «Il
valore medio della pioggia del
periodo gennaio-giugno dal
1993 al 2021 è di circa 274,33
millimetri. Rispetto a tale me-
dia, la piovosità del medesimo
periodo del 2021 presenta un va-
lore pari a 85,5 millimetri».

Sara Servadei
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ii Resto dei Carlino

Ravenna

«Fiumi in difficoltà, ma arriva pioggia»
Il meteorologo Pierluigi Randi tranquillizza gli agricoltori dopo lo stop imposto al prelievo dell'acqua Servadela pagina 15

Gli agricoltori sperano nelle piogge previste
La siccità sta creando enormi problemi per mais, kiwi, foraggi e bietole, ma per oggi e domani sono annunciate precipitazioni

Tutti i giorni gli agricoltori si al-
zano sperando che piova. E for-
se oggi dal cielo potrebbe arri-
vare un po' di sollievo: per ora
sono infatti bloccati i prelievi di
acqua da Montone, Ronco e Fiu-
mi Uniti, così come dal Reno. Lo
dice il sito di Arpae, che negli ul-
timi giorni è stato aggiornato
con un sistema a 3 colori che de-
finisce in tempo reale se si può
irrigare o meno: Senio e Santer-
no erano gialli, che significa si-
tuazione al limite e prelievi limi-
tati, mentre Savio e Lamone a
Faenza sono tornati 'verdi', ov-
vero si può prelevare. La Bassa
Romagna soffre, e la tempesta
di martedì non ha cambiato le
cose.
«Nel Lughese sono caduti tra 15
e 20 millimetri - spiega il meteo-
rologo di Emilia-Romagna Me-
teo, Pierluigi Randi - poco an-
che per un normale temporale.
Tra l'altro la pioggia è caduta
tutta in meno di 30 minuti, e
quando gli scrosci sono così vio-
lenti il più si perde e finisce nei
fossi, e non viene assorbito nel

terreno. E tra l'altro ieri (merco-
ledì, ndr) il vento secco e insi-
stente da sud ovest ha determi-
nato alti valori di traspirazione».
L'unico sollievo per gli agricolto-
ri viene dai bollettini meteo, che
oggi e domani prevedono «due
giornate di rovesci - aggiunge
Randi - mentre da domenica la
circolazione depressionaria do-
vrebbe spostarsi verso sud».
E la speranza è che davvero que-
ste due giornate possano esse-
re d'aiuto in una situazione criti-
ca. Da Confagricoltura spiega-
no che sono in difficoltà colture
foraggere, mais, sorgo, kiwi, bie-
tole da seme, pomodoro da in-
dustria. E c'è timore anche per i
vigneti. «In sofferenza ci sono
20mila ettari di colture foragge-
re e si teme, per ora, una perdi-
ta di produzione dal 20 al 40% -
dice il presidente della sezione
di prodotto di Confagricoltura,
Lorenzo Furini - Anche il mais
coltivato nel Ravennate su oltre
5mila ettari, e quasi esclusiva-
mente destinato a fini energeti-

ci, è in forte difficoltà». E il pro-
blema, come spiega il responsa-
bile frutticolo di Confagricoltu-
ra Nicola Servadei, è anche che
«è essenziale non far mancare
l'irrigazione a tutti gli impianti
frutticoli, anche quelli con scar-
sa o nulla produzione per via del-
le gelate primaverili»: in pratica
gli agricoltori sanno già che al-
cuni appezzamenti non daran-
no guadagno, ma devono irri-
garli comunque per evitare di
perdere il guadagno anche in vi-
sta degli anni a venire.
Confagricoltura non è l'unica a
lanciare l'allarme. Il Consorzio
di bonifica della Romagna occi-
dentale ha stilato un primo bilan-
cio che registra per le piogge
un -69% nel 2021, con oltre 30
milioni di metri cubi d'acqua già
distribuiti agli agricolotori: «Il
valore medio della pioggia del
periodo gennaio-giugno dal
1993 al 2021 è di circa 274,33
millimetri. Rispetto a tale me-
dia, la piovosità del medesimo
periodo del 2021 presenta un va-
lore pari a 85,5 millimetri».

Sara Servadei

Le coltivazioni di kiwi sono tra quelle

che stanno maggiormente

risentendo del periodo di siccità

I DATI DEI PRIMI SEI MESI

Nel territorio del
Consorzio di bonifica
della Romagna
Occidentale caduti 85
millimetri di pioggia
contro la media di 274
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FOGGIA BARLETTA ANDRIA TRANI

CONVEGNO OGGI CON IL CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA

Gargano, il legno dei boschi
diventa risorsa del territorio

O Nei boschi del Gargano c'è un grande potenziale eco-
nomico legato alla valorizzazione del legno ed al suo impiego
nel settore della bioedilizia per fini soprattutto strutturali. I
dati e le prospettive concrete per lo sviluppo di iniziative
imprenditoriali in grado di coniugare la valorizzazione di
risorse del territorio con la creazione di progetti ed attività di
grande valenza economica e sociale, anche per i significativi
impatti occupazionali, saranno illustrati nel corso del Con-

vegno di Studi "Filiera Le-
gno: un'opportunità per il
territorio" che si terrà in
presenza, nel rispetto delle
norme antiCovid, oggi ve-
nerdì 16 luglio . con inizio
alle 9:30 all'Auditorium del-
la Camera di Commercio di
Foggia.

L'iniziativa, patrocinata
dal Ministero delle Politi-
che Agricole, Alimentari e
Forestali, è stata organiz-
zata dal Consorzio di Bo-

RISORSA I boschi del Gargano nifica Montana del Garga-
no e vedrà la partecipazio-

ne dei soggetti istituzionali che hanno sottoscritto con l'ente
consortile l'Accordo di Programma alla base del progetto
Filiera Legno, ossia Regione Puglia, Agenzia Regionale At-
tività Irrigue e Forestali, Ente Parco Nazionale del Gargano.

II Convegno di Studi, in particolare, è dedicato alla pre-
sentazione dei risultati del progetto pilota per lo studio delle
caratteristiche del legno proveniente da specie forestali pre-
valentemente autoctone del Gargano.

LA CITd4 »fLfU1UR0 ~~;',w~..`:~,.~~~,:,-.,., 't,"•p.••,"°.

«Ora la politica la facciamo noi»
;Lca   w mo®Aa
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BRINDISI LECCE TARANTO

PROVINCIA SIGLATO IERI IL CONTRATTO DI FIUME CHE IMPEGNA TUTTE LE PARTI A DECISIONI CONDIVISE

Il Canale Reale, un torrente
patrimonio del territorio

Il Canale Reale destinato a di-
ventare un torrente patrimonio del
territorio.
E stato, infatti, siglato ieri - presso

il Salone di Rappresentanza della
Provincia - il contratto di fiume del
Canale Reale; l'atto di impegno for-
male che contrattualizza le decisioni
condivise nel processo partecipativo
tra soggetti pubblici, privati, isti-
tuzionali, economici e sociali, pre-
visto dalla Regione Puglia. Il con-
tratto, che ha una durata di 15 anni,
definisce anche il Programma d'A-
zione 2021-2024 in cui sono state
individuate le attività riconosciute
dai soggetti coinvolti del territorio
come attività multi-disciplinari ne-
cessarie per la riqualificazione am-
bientale del contesto territoriale di
riferimento.

«Il Contratto di Fiume - spiega una
nota - è teso al raggiungimento delle
finalità previste dalla Comunità Eu-
ropea in materia ambientale e, in
particolare, in materia di acque,
suolo, biodiversità ai sensi della
direttiva 2000/60/CE (direttiva qua-
dro sulle acque), alle direttive con-
nesse, unitamente alla direttiva
2007/60/CE (direttiva alluvioni), e
alle direttive 42/93/CEE7 (direttiva
Habitat) e 2008/56/CE (direttiva qua-
dro sulla strategia marina); permet-
te di adottare un sistema di regole, in
cui i criteri di utilità pubblica, ren-
dimento economico, valore sociale,
sostenibilità ambientale intervengo-
no in modo paritario nella ricerca di
soluzioni efficaci per la riqualifi-
cazione del bacino fluviale (World

AMBIENTE II Canale. Reale

Water Forum, 2000), che concorra
alla definizione e all'attuazione degli
strumenti di pianificazione di di-
stretto a livello di bacino e sot-
tobacino idrografico. Si ispira al
principio della sostenibilità; è infatti
finalizzato a sviluppare, in condi-
visione, politiche atte a indirizzare i
processi di trasformazione insedia-
tiva verso la valorizzazione delle
risorse territoriali, il contenimento
del potenziale degrado e la riqua-
lificazione paesaggistico-ambientale
dei territori del bacino del fiume».
Ed ancora: «Inoltre - prosegue la

nota - il Contratto si basa sui prin-

cipi di sussidiarietà orizzontale e
verticale e dello sviluppo locale par-
tecipato: in quanto processo di go-
vernance che fa riferimento ad un
approccio ecosistemico, deve fare
leva sulla responsabilità della so-
cietà insediata, che riconosce nel
bacino del fiume una delle matrici
della propria identità culturale. L'ap-
proccio è interattivo per garantire il
consenso e l'attuabilità delle azioni
attraverso il confronto e la nego-
ziazione tra tutti gli attori e i cit-
tadini coinvolti, con l'obiettivo di
attivare progetti di riqualificazione
ambientale e territoriale integrati
nei contenuti e condivisi nelle mo-
dalità di decisione».

Il Contratto è stato sottoscritto da:
Provincia di Brindisi, Comune di
Brindisi, Regione Puglia, Autorità di
Bacino, Soprintendenza archeologi-
ca Brindisi e Lecce, Asset, Arpa
Puglia, Autorità idrica pugliese, Ac-
quedotto pugliese Spa, i Comuni di
Carovigno, Francavilla Fontana,
Mesagne, Oria, San Vito dei Nor-
manni, Villa Castelli, Consorzio di
bonifica Arneo, Consorzio di ge-
stione di Torre Guaceto, Gal Alto
Salento, Politecnico di Bari, Uni-
versità del Salento, Università di
Bari, Istituto di ricerca sulle acque
del CNR, Libera Università di Am-
sterdam, Ordine degli Architetti
PCC della Provincia di Brindisi,
Cicloamici Fiab Mesagne, Istituto
scientifico Biomedico Euro Medi-
terraneo, Consorzio Asi Brindisi,
Comitato Mesagne per la ricerca
Odv. [red.br]
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Trentuno soggetti firmano un Contratto di area umida per valorizzare tutta la zona
Fra gli obiettivi la ciclabilità della litoranea e il sentiero delle barene a Lazzaretto Nuovo

Un patto per la laguna nord
Capofila sarà l'università Iuav

Giovanni Monforte/VENEZIA

T
rentuno soggetti fir-
matari tra Comuni,
istituzioni universita-
rie, associazioni. Un

totale 18 azioni programma-
te che si declineranno in 76 at-
tività specifiche. E un obietti-
vo unico: la tutela e la salva-
guardia dell'ecosistema della
laguna nord, favorendone
uno sviluppo ecosostenibile.
Prende corpo il progetto

del Contratto di area umida
per la laguna nord di Venezia.
Ieri i soggetti aderenti si sono
riuniti, tra le barene di Lio
Maggiore, per firmare il con-
tratto, dando il via alla fase at-
tuativa.

Il Contratto di area umida è

uno strumento cil governo par-
tecipato del territorio, che
punta a favorire la cooperazio-
ne di tutti i soggetti interessa-
ti e delle comunità locali nella
gestione e conservazione dei
fragili ecosistemi delle zone
umide.

Inserito all'interno del pro-
getto Interreg Italia-Croazia
"Crew", il Contratto di area
umida della laguna nord ha vi-
sto come capofila lo Iuav diVe-
nezia, il cui gruppo di lavoro è
stato coordinato da Maria
Chiara Tosi, docente di urba-
nistica. Alla firma si è giunti
dopo un percorso partecipato
di confronto iniziato nel
2018, che non si è interrotto
neppure con la pandemia. Si è
partiti con una serie di incon-
tri informativi nei Comuni
dell'area coinvolta, per prose-
guire con due tour conoscitivi
sui territorio, numerose as-

semblee plenarie online e l'or-
ganizzazione di tre tavoli di la-
voro.
Si è arrivati a coinvolgere

così un numero significativo
di soggetti, che ieri hanno ri-
badito il loro impegno con la
firma. A iniziare dai Comuni
di Jesolo, Musile e Cavallino
Treporti, ieri rappresentanti
dal sindaco Valerio Zoggia,
dalla sindaca Silvia Susanna
con l'assessore Elisa Pierobon
e dal vice sindaco Francesco
Monica. Dopo un'iniziale coin-
volgimento, Quarto d'Altino e
Venezia non hanno dato se-
guito all'adesione in questa fa-
se. Oltre allo Iuav, hanno ade-
rito, tra gli altri, l'Università di
Ca' Foscari, l'Ateneo di Pado-
va e il Corila, che riunisce gli
enti di ricerca per la gestione
del sistema lagunare. E poi i
due Consorzi di bonifica Ac-
que Risorgive e Veneto Orien-

tale, l'Anbi Veneto, organizza-
zioni di categoria, associazio-
ni ambientaliste e attive nelle
svariate realtà in laguna. La
firma dà il via alla fase attuati-
va, che vedrà i soggetti coin-
volti impegnati nel realizzare
le iniziative previste nel Pro-
gramma d'azione.
Tante le iniziative, con un

unico comune denominato-
re: la salvaguardia e lo svilup-
po ecocompatibile. Qualche
esempio: la valorizzazione
della litoranea veneta e del
sentiero delle barene sull'iso-
la di Lazzaretto Nuovo, lo svi-
luppo di percorsi legati alla
Grande Guerra e ai cippilagu-
nari. Cavallino punterà sulla
riqualificazione di Lio Picco-
lo. Mentre Jesolo punta a mi-
gliorare la fruizione della sua
laguna, Musile a valorizzare il
legame tra laguna nord, Piave
Vecchia e l'area dei Salsi. 

© mRoou➢oNE mERVATA
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Alcuni dei protagonisti della firma del contratto di area umida, sottoscritto ieri a Lio Maggiore. A destra, uno scorcio della laguna nord

Si apre in Cina il congresso Inteseti
Venezia "salo a". ma solo in parie
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FERRARA

Bonifica
230 milioni
per sicurezza
Si chiama, con un termine evocati-
vo, "Idropolis". Ed è un piano di
adattamento. PULIDORI/ PAG.11
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LA NOVITÀ

Consorzio Bonifica
Servono 230 milioni
per la sicurezza
del Ferrarese
Illustrate le opere più importanti sui 4,200 km di canali
Il presidente Calderoni: «Scongiurare gli scenari di rischio»

Marcello Pulidori

Si chiama, con un termine
molto evocativo, "IcIropo-
lis". Ed è il piano di adatta-
mento al cambiamento cli-
matico messo in atto dal
Consorzio di Bonifica "Pia-
nura" di Ferrara. Sono i pun-
ti del programma da attuare
per salvare il territorio ferra-
rese e salvare con esso le per-
sone che lavorano la terra.
Nel 2050 l'attuale area Si-

pro, per esempio, potrebbe
essere una laguna. E uno dei
rischi connessi al più grande
rischio idraulico e al muta-
mento climatico, temi af-
frontati ieri dai vertici del
Consorzio di Bonifica "Pia-
nura" di Ferrara. Situazioni
che impongono scelte imme-
diate e rilevanti.
Per questo il Consorzio ha

già indicato in oltre 230 mi-
lioni di euro (100 milioni so-
no candidati da subito al
Pnrr a cinque progetti) le
opere di sicurezza idraulica
che rispondono in particola-
re a impellenti richieste che
vengono dagli agricoltori e
da chi ha a cuore le sorti di
questo territorio. E non solo
di questo, essendo l'intero
pianeta a essere interessato.
Si tratta in particolare di

opere irrigue che sono stret-
tamente collegate ai 4. 200
km di canali che solcano il

•

Sono 4.200 i km di canali che solcano il territorio ferrarese

territorio ferrarese. Un nu-
mero impressionante, con-
fermato ieri dal presidente
del Consorzio di Bonifica,
Stefano Calderoni, e che dà
il senso di cosa rappresenti
la risorsa acqua.
Vediamo allora alcuni di

questi interventi, «ricordan-
do— come lo stesso Caldero-
ni ha detto — che noi siamo
pronti per poter partire con
questi lavori, sarebbe s piace-

vole dover attendere mesi e
mesi prima di dare il via alle
opere».

Si va dal completamento
degli impianti di derivazio-
ne Guarda dal fiume Po e
Garbina dal Po di Goro, al re-
cupero del sistema irriguo
nei territori di Lagosanto e
Comacchio; dal recupero
funzionale del sistema irri-
guo in Valle Pega all'adegua-
mento sempre irriguo nelle

Valli Giralda, Gaffaro e Fal-
ce; e ancora, interventi di
straordinaria importanza co-
me quelli per la stabilità del
sistema strada-canale nel
tratto tra via Diamanti-
na-via Canal Bianco, tra Fer-
rara, Vigarano Mainarda e
Bondeno. E questo solo per
citare i più importanti.
«Siamo i gestori del territo-

rio — ha ricordato ancora il
presidente Calderoni — e
dunque dobbiamo assicurar-
ci che queste opere vengano
effettuate nel minor tempo
possibile e sempre al me-
glio».

I problemi, e i rischi che da
essi conseguono, sono di
estrema gravità per un futu-
ro non così lontano. E il caso
dell'aumento del livello del
mare, i preoccupanti feno-
meni della subsidenza e del-
la erosione delle coste. Con-
cetti e situazioni che sono
stati ripresi anche dal diret-
tore Mauro Monti. Il Consor-
zio di Bonifica, insomma, in
prima linea per mettere in si-
curezza il territorio ferrare-
se e garantire al contempo a

I primi 100 milioni
sono candidati
da subito al Pnrr
per cinque progetti

chi ci lavora, vedi gli agricol-
tori, di poterlo fare senza cor-
rere o creare pericoli. Su tut-
to si staglia la sagoma della
principale risorsa, l'acqua.
Un bene che purtroppo mai
come oggi si trova a vivere in
un contesto a rischio, causa
le costanti siccità e il conti-
nuo bisogno di un bene/ri-
sorsa da cui non è possibile
per l'uomo prescindere. A
questo proposito è stato riba-
dito anche che il territorio
ferrarese proprio per la sua
vocazione agricola deve
mantenere uno sviluppo or-
ganico, come dimostrano
coltivazioni tipiche come il
riso, gli ortaggi e i cereali. Si
parlava della fitta rete di ca-
nali. Infine, un altro fronte
di questa battaglia è quello
delle frane che limitano la
percorribilità delle strade e
la loro sicurezza. —

,s.iiMUNglOWMSERVATA
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Cantieri in arrivo, a fine
settembre via alla nuova
pista ciclopedonale

CASTELBELFORTE

Pagina 27

Cantieri in arrivo, a settembre via alla pista ciclopedonale
La pista ciclabile in corrispondenza di via Roncolevà e via Pessine, Interventi anche al municipale

di Matteo Vincenzi

CASTELBELFORTE Proseguo-
no le opere inserite nella pro-
grammazione di bilancio 2021.
Proprio in questi giorni l' am-
ministrazione comunale di Ca-
stelbelforte sta pianificando le
procedure per le gare d' appalto
propedeutiche all' aggiudica-
zione dei lavori da tempo pre-
stabiliti. La prima consiste nel-
la realizzazione di una pista
ciclopedonale che si snoderà
lungo le strade provinciali 25 e
Sp 26, in corrispondenza di via
Roncolevà e via Pessine. «L' in-
tervento - premette il sindaco
Massimiliano Gazzani - ha
come obiettivo quello di pro-

lungare il primo tratto di ci-
clabile già esistente su via Ron-
colevà in modo da garantire la
sicurezza di pedoni e ciclisti
che transitano su via Pessine,
dove la banchina è ancora ster-
rata. La spesa complessiva del
progetto (redatto dallo studio
tecnico dell'ingegner Gianluca
Ferrari, ndr) ammonta a
170.000 euro, interamente fi-
nanziati con fondi del Comune
attinti dall' avanzo di ammini-
strazione». I lavori dovrebbero
cominciare nelle prime setti-
mane di settembre, dopo che il
Consorzio di Bonifica "Terri-
tori del Mincio" avrà ridotto la
portata delle acque ad uso ir-
riguo, poiché per la realizza-
zione della pista ciclabile sono
necessarie alcune tombinature
dei canali che costeggiano le

s~

II sindaco
Massimiliano
Gazzani

strade. Anche la sede muni-
cipale sarà prossimamente og-
getto di intervento. A riferirlo è
il capogruppo consiliare di
maggioranza, Simone Goli-
nelli: «Grazie al contributo di
Regione Lombardia e ad una
integrazione finanziaria del
Comune, verranno sostituiti
tutti i vecchi serramenti e gli
infissi presenti nei vari uffici al
fine di efficientare l' edifico sot-
to il profilo energetico; con-
testualmente verrà rifatta la pa-
vimentazione del corridoio po-
sto al primo piano, compresa la
stessa sala consigliare, le cui
mattonelle sono ormai danneg-
giate a seguito degli assesta-
menti strutturali degli anni». In
questo caso il costo dell'opera,
progettata dallo studio dell' ar-
chitetto Samuele Squassabia, si
aggira attorno ai 120.000 euro.
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La nuova sfida perArciPesca
far tornare i gamberi di fiume
II progetto più ambizioso
dell'associazione: volontari
impegnati in prima linea

PIACENZA
La nuova sfida non sono più i

pesci mai gamberi, perché la sal-
vaguardia dell'ambiente passa og-
gi anche attraverso il ritorno dei
crostacei d'acqua dolce nei cana-
li irrigui della nostra provincia.
Anche a questo si dedica l'Arci Pe-
sca Fisa, l'associazione di pesca-
tori guidata dal presidente Enzo
Savoretti: tante le attività portate
avanti con passione da anni in
collaborazione con il Servizio ter-
ritoriale Caccia e Pesca, col Con-
sorzio di Bonifica e Aipo: dai so-
pralluoghi sui fiumi dopo i lavori
in alveo ai recuperi di pesci in dif-
ficoltà, dai ripopolamenti alla ge-
stione degli incubatoi, fino allavi-
gilanza nella riserva di pesca di
Salsominore - col comune di Fer-
riere - e il coinvolgimento delle
nuove generazioni e dei disabili
che vogliono imparare a pescare
(con le associazioni affiliate "Fa-
rio" e "El Belansei").
Il progetto più ambizioso e inno-
vativo che vede coinvolti in prima
linea i volontari è però quello che
punta alla reintroduzione del
gambero di fiume nei canali del-
la nostra provincia: grazie affini-

Enzo Savoretti (ArciPesca)

ziativa "Life Claw" del Consorzio
di Bonifica con l'Università di Pa-
via già avviata nel 2020 e seguita
personalmente dallo stesso Savo-
retti, sono in corso incontri e for-
mazione finalizzata all'eradica-
zione dei gamberi alloctoni e alla
reintroduzione dei "nostri" cro-
stacei ormai scomparsi. Resta
confermato per l'Arci Pesca - sem-
pre con il Consorzio di Bonifica e
le altre associazioni piscatorie - il
monitoraggio dei fiumi Trebbia,
Nure, Tidone eArda da luglio a ot-
tobre, con estensione anche ai ca-
nali irrigui, agli affluenti dove -in
caso di siccità - si provvede al re-
cupero dei pesci che rischiano di
morire nelle buche isolate (come
si fa anche per lo svaso delle di-

ghe di Molato e Mignano).
Se poi i visitatori dell'impianto di
risalita di pesci della centrale di
Isola Serafini a Monticelli potran-
no vedere transitare davanti ai lo-
ro occhi i pesci che percorrono il
"corridoio" artificiale, lo si deve al-
la buona volontà dell'associazio-
ne che si occupa della pulizia del-
le vetrate della stanza di osserva-
zione e registrazione dei transiti.
Inoltre, si occupano della cattura
con apposite gabbie delle specie
alloctone (come il siluro) che tran-
sitano sulla scala di risalita e che
sono considerate dannose, da eli-
minare.
Tra le altre "battaglie'; c'è quella
per chiedere un'azione di control-
lo e abbattimento dei cormorani,
uccelli ittiofagi che si nutrono di
grandi quantità di pesce. E poi c'è
tutta la partita sulla vigilanza.
«Nonostante l'assenza di soste-
gno da Regione e Provincia, i ser-
vizi continuano ed essere garan-
titi dalla pianura alla montagna
grazie al nostro instancabile re-
sponsabile Emanuele Bazzoni -
sottolinea in merito Savoretti -. In
passato questa opera sinergicaha
consentito la costante presenza
di controllo del territorio che pe-
rò potrebbe non essere più scon-
tato per il futuro. Stiamo lavoran-
do ad ogni livello perché venga
nuovamente riconosciuta questa
importante attività». SB
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[Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

Quarrata, in corso il rifacimento arginale sul
Dogaia del Quadrelli

Intervento strategico di 300 mila euro per quasi un chilometro di nuovi argini a valle del

ponte di Via della Magona

Stanno procedendo regolari e particolarmente

spediti i lavori in corso per interventi di ripristino

della sezione idraulica in destra e sinistra idraulica

del Fosso Dogaia dei Quadrelli per un tratto di circa

800 m a valle del ponte di Via della Magona in

comune di Quarrata. 

Sono lavori conseguenti agli ultimi grandi eventi di

pioggia e di piena, con forti correnti in alveo che

avevano destabilizzato le sponde provocando accentuati cedimenti su entrambi i lati; ed è

grazie agli impegni, alle ordinanze e ai relativi fondi della Regione Toscana e del Ministero

dell’Ambiente che oggi si sta lavorando. 

“A distanza di pochi mesi, considerato anche lo stato di emergenza da Covid19, siamo a

riparare i danni degli eventi meteo e anzi a migliorare il grado di sicurezza idraulica della

zona grazie alle determinazioni regionali e ministeriali e alle capacità progettuali ed

operative del Consorzio di Bonifica che si è fatto trovare pronto per spendere presto e

bene, come sempre, le risorse economiche messe a disposizione di un territorio

particolarmente delicato dal punto di vista idraulico quale quello pistoiese” è il commento

di Marco Bottino, Presidente del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno. 

Nello specifico il Consorzio di Bonifica sta provvedendo al ripristino della geometria interna

al corso d’acqua con tre tipi di intervento: la regolarizzazione delle sponde in destra e

sinistra idraulica con pendenza omogenea, la stabilizzazione del fondo alveo mediante la

realizzazione di soglie e il miglioramento della percorribilità dei mezzi consortili lungo le

sommità arginali per un corretto svolgimento delle operazioni di manutenzione ordinaria

per un totale complessivo di circa 300 mila euro. 
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“In questi anni – spiega il vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici del Comune di

Quarrata, Gabriele Romiti – sono stati eseguiti notevoli investimenti per la sicurezza

idraulica sul nostro territorio: in molti casi siamo intervenuti, insieme al Consorzio di

Bonifica, al Genio Civile e a tutti gli enti competenti, con opere di miglioramento

dell’assetto idrogeologico, volte a prevenire cedimenti, tracimazioni e allagamenti; in altri

casi siamo andati ad eseguire lavori di ripristino di argini danneggiati. I lavori sul Fosso

Dogaia dei Quadrelli fanno parte di questa seconda tipologia di opere e sono lieto che

l’intervento sia stato avviato con celerità durante il periodo estivo, prima della stagione

piovosa autunnale”.
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Piogge -69%, per l’irrigazione già distribuiti oltre 30
milioni di mc di acqua

Piogge -69%, per l’irrigazione già distribuiti oltre 30 milioni di
mc di acqua
Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale stila un
primo bilancio
Pochi giorni fa l’ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi
per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue)
aveva diramato una preoccupante nota stampa nazionale la
cui sintesi è: “non piove più e gli effetti del cambiamento
climatico colpiscono in modo evidente il territorio bolognese
e romagnolo; con le ultime, scarse, precipitazioni cadute per
lo più “a macchia di leopardo” in Romagna che risalgono a
oltre 40 giorni fa. Un trend che si ripete dopo l’anno più
siccitoso in tempi recenti, cioè il 2020, a conferma dello
stabilizzarsi di una situazione di criticità idrica, accentuata
dall’emergenza climatica. Infine, lo stato del fiume Po
preoccupa per la precoce discesa del livello: è da lì, infatti, che
trae origine il canale C.E.R., che trasporta risorsa idrica dal
Ferrarese a Rimini lungo un tracciato di 135 chilometri”.
Preoccupazioni che vengono confermate anche dai dati
raccolti e appena elaborati dal Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale, sul cui territorio di competenza il valor
medio della pioggia del periodo gennaio-giugno dal 1993 al
2021 è pari a circa 274,33 mm. Rispetto a tale media, la
piovosità del medesimo periodo nell'anno 2021 presenta un
valore pari a 85,5 mm, equivalente a circa il 31% del valore
medio. Rispetto a tale valore, si registra quindi un deficit di
circa il 69% rispetto alla media della pioggia nel medesimo
periodo. Dati analoghi a quelli registrati anche nel 2020.
Anche a causa di questo andamento climatico estremamente
arido, il volume di acqua prelevato quest’anno dal CER per
l’irrigazione nella Romagna Occidentale al 30 giugno 2021 è
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di circa 30.500.000 metri cubi (a pari periodo, nel 2020 sono
stati circa a 30.700.000 metri cubi, confermando quindi un
sostanziale allineamento fra le due annate).

Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, per
quanto riguarda la propria area di competenza, è quindi
intervenuto nell’attività di fornitura di acqua per l’irrigazione
già dai primi di marzo (di norma la stagione irrigua “regolare”
inizia a metà marzo e si conclude a fine ottobre) e con il
passare dei giorni, delle settimane, dei mesi la richiesta è via
via aumentata. Distribuzione che, si ricorda, in pianura
avviene attraverso tubazioni interrate in pressione o canali
vettori a cielo aperto, attingendo dal CER – Canale Emiliano
Romagnolo, mentre in collina sfruttando l’acqua convogliata
nei bacini d’accumulo interaziendali (i laghetti artificiali), che
allo stato attuale garantiscono un accumulo di circa 2 milioni
di metri cubi a servizio di 532 aziende (già in progetto la
realizzazione e l’ampliamento dei bacini per altri 1,5 milioni di
metri cubi a servizio di altre 142 aziende).

Sottolineano dal Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale: «Nel territorio di pianura attualmente viene
distribuita acqua per usi irrigui a circa 4.500 aziende agricole
per una superficie complessiva di quasi 38.000 ettari. Si
stima che questa importante attività preservi una produzione
di circa 70 milioni di euro, che andrebbe persa senza
l’approvvigionamento irriguo. A ciò si aggiunge il beneficio
economico apportato dall’indotto costituito da tutte le
attività della filiera agro-alimentare. Né vanno trascurate le
esternalità positive rappresentate dal mantenimento di un
paesaggio verde che, senza colture, sarebbe destinato a
evolvere rapidamente verso la desertificazione e dal presidio
che l’insediamento di attività produttive garantisce verso i
fenomeni di dissesto idrogeologico». 

© Pensi che questo testo violi qualche norma sul copyright, contenga abusi di qualche tipo?
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Si è presentato in frantoio per offrirsi in rete. EVOCA TOSCANO è l’extravergine nato da tanti piccoli produttori,

targato Igp Toscano è già inserito tra le eccellenze 2021 della Selezione degli oli extravergini di oliva DOP e IGP

di Regione Toscana. All’interno di un frantoio pistoiese, è stata avviata la vendita online su www.evocatoscano.it.

Eccellenti qualità organolettiche intrinsecamente legate a ciò che EVOCA TOSCANO racconta: recupero e

valorizzazione di uliveti, integrazioni tra aziende, messa in comune delle conoscenze per innovare. “In un

slogan: dalla tradizione il Toscano Igp che fa bene, al palato alla salute, al territorio- ha spiegato Fabrizio Tesi,

presidente di Coldiretti Pistoia, nel corso dell’incontro tenutosi nel Frantoio di Croci, che è anche agriturismo,

sulle colline pistoiesi-”.

 

EVOCA TOSCANO scaturisce da un progetto integrato di filiera (Pif Evo 2.0, nato in seno alla rete Coldiretti

Pistoia) finanziato dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014/2020 grazie all’unione di oltre 60

aziende delle province di Firenze, Prato e Pistoia. Un’area vasta, dove le aziende coinvolte ‘accudiscono’ ben 41

mila olivi, su una superficie totale di circa 250 ettari.

La provincia di Pistoia vanta oltre 7 mila ettari ad uliveto, un patrimonio paesaggistico e della sana

alimentazione che va custodito e valorizzato. “Tantissimi produttori, con superficie media di un ettaro –ha

spiegato Gianfranco Drigo-, che devono essere sostenuti per arrivare alla sostenibilità anche economica,

realizzando qualità e valore aggiunto”.

Tra i partecipanti al Pif, si è costituita la rete d’imprese FI.T.O., che tramite il sito Internet www.evocatoscano.it

commercializza l’Igp prodotto nei frantoi e con le olive degli olivicoltori della rete, varietà prevalenti delle olive:

Leccino, Frantoio, Moraiolo, Maurino, Pendolino.

 

EVOCA TOSCANO fa parte del grande mondo olivicolo della Toscana, con  oltre 50 mila aziende agricole che si

dedicano alla coltivazione dell’olivo: quasi 2 mila applicano il metodo della produzione biologica e circa 400 i

frantoi attivi. A monte della filiera, è significativa la presenza del polo del vivaismo olivicolo pesciatino, con

imprese specializzate nella produzione di piantine di olivo, che ha valenza nazionale.

 

Col supporto di video e la testimonianza dei produttori, la presentazione di EVOCA TOSCANO ha raccontato la

capacità di un prodotto di eccellenza di ‘evocare’ il territorio, con tutto il suo portato della tradizione culturale e

della capacità di innovare degli imprenditori agricoli della Toscana.

Tra gli intervenuti Fabrizio Filippi, presidente di Coldiretti Toscana e del Consorzio Olio IGP Toscano e Maurizio

Ventavoli, presidente del Consorzio di Bonifica Basso Valdarno.

 

“Abbiamo scelto come luogo di presentazione un piccolo e moderno frantoio – spiega Coldiretti Pistoia-,

mostrando come acciaio e software si leghino con la tradizione toscana, degli extravergine e dei paesaggi
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EVOCA TOSCANO, DAL FRANTOIO ALLA
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Igp è stato presentato Coldiretti: dalla
tradizione il Toscano Igp che fa bene, al
palato alla salute, al territorio
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Pubblica commento

olivicoli. Una scelta stilistica, che è sostanza: non c’è tradizione senza innovazione”.

 

Lo si vede nello spot girato sulle colline del Montalbano, a cavallo tra Valdinievole e Vinci, dove un personaggio

che ricorda il grande Leonardo, toscano, innovatore ed artista, in un uliveto si versa un filo del suo olio. Con un

salto temporale un filo d’olio, che incorpora la tradizione e la capacità di innovare, sgorga da un nostro moderno

frantoio, da tanti piccoli produttori (www.evocatoscano.it).

 

“L’extravergine è uno dei pochi prodotti agroalimentari di qualità in cui ricerca, innovazione tecnologica e

tradizione non solo possono, ma devono convivere –ha spiegato il giornalista Stefano Tesi nel suo intervento

alla presentazione-. Non è facile, perché per incrinare le certezze di un olivicoltore occorrono convinzioni

profonde e metabolizzate. Ma quando ciò avviene, i risultati sono sorprendenti e, di colpo, la poesia del

paesaggio agrario e la lucentezza delle macchine si trovano a coincidere in un quadro unitario”.

 

—-

Comunicazione Coldiretti Pistoia
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"SICUREZZA E PRODUZIONE, PRONTI QUARANTA PROGETTI" - CRONACA -
ILRESTODELCARLINO.IT

Pubblicato il 16 luglio 2021
"Sicurezza e produzione, pronti quaranta progetti"
II piano del Consorzio di Bonifica Pianura: "Investimenti per 230 milioni.. Lavori su ponti,
canali e sistema irriguo del territorio. II governo faccia in fretta"
di LAURO CASONI
Invia tramite email
I vertici del Consorzio di Bonifica di Pianura (. foto Businesspress
di Lauro Casoni Sono quaranta i progetti che il Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara
ha già predisposto per consentire il salto nel futuro dello sviluppo sostenibile alla provincia
di Ferrara, attraverso il miglioramento delle proprie strutture e degli impianti adeguandoli
alle nuove esigenze di salvaguardia del suolo e delle acque. Quaranta progetti che, se
interamente finanziati, muoveranno investimenti per circa 230 milioni di euro. "Nasce così
da un'idea di sostenibilità e difesa'del territorio il piano 'Idropolis' - spiega il presidente del
Consorzio di Bonifica Stefano Calderoni - un piano che guarda lontano tanto da diventare
un progetto di rilancio e messa in sicurezza collettivo del territorio ferrarese".
L'investimento previsto è di 230 milioni di euro, parte dei quali dovrebbero arrivare dal
Piano Nazionale di...
di Lauro Casoni
Sono quaranta i progetti che il Consorzio di Bonifica di Pianura di Ferrara ha già
predisposto per consentire il salto nel futuro dello sviluppo sostenibile alla provincia di
Ferrara, attraverso il miglioramento delle proprie strutture e degli impianti adeguandoli
alle nuove esigenze di salvaguardia del suolo e delle acque. Quaranta progetti che, se
interamente finanziati, muoveranno investimenti per circa 230 milioni di euro. "Nasce così
da un'idea di sostenibilità e difesa'del territorio il piano 'Idropolis' - spiega il presidente del
Consorzio di Bonifica Stefano Calderoni - un piano che guarda lontano tanto da diventare
un progetto di rilancio e messa in sicurezza collettivo del territorio ferrarese".
L'investimento previsto è di 230 milioni di euro, parte dei quali dovrebbero arrivare dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 'Idropolis', spiega Mauro Monti direttore generale
del Consorzio, nasce perché "l'Ente di Bonifica vuole attuare una governance dell'acqua
che risponda il più possibile alle esigenze di produttività del territorio. L'agricoltura e le
altre attività imprenditoriali del territorio, non sono attuabili senz'acqua, e la sua gestione
richiede un piano di adattamento strutturato e di grande respiro. Da un punto di vista
operativo abbiamo cinque progetti di salvaguardia della funzione irrigua e il prossimo 25
settembre il ministero dovrà dirci - sottolinea Monti - quali possono partire e quali risorse
saranno assegnate".
Si parla, nel dettaglio, di recupero e razionalizzazione del sistema irriguo 'Ponti 2' nei
Comuni di Comacchio e Lagosanto (circa 15 milioni di investimento); del recupero,
dell'adeguamento e del miglioramento del sistema irriguo di Valle Pega (circa 27 milioni di
euro di investimento); del recupero conservativo e del rivestimento della canaletta
Mantello 1, finalizzato alla riduzione del rischio di collasso arginale e riduzione dei
consumi della risorsa idrica; del ripristino della piena funzionalità idraulica del canale San
Nicolò di Medelana (circa 35 milioni di euro); del completamento del sistema irriguo Ciarle
- i lavori della prima tranche a Sud sono iniziati a giugno - per essere sempre più
indipendenti dalla disponibilità dei fiumi appenninici come il Reno e riuscire a prelevare
acqua direttamente dal Po, attraverso il Canale Emiliano Romagnolo (circa sei milioni di
euro di investimento). Interventi sui quali, anche in accordo con l'Associazione Nazionale
Bonifiche Italiane si sta cercando di sollecitare il ministero delle Politiche Agricole, quello
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di riferimento per questi interventi, considerando che i lavori dovranno essere ultimati nel
2026. Gli interventi destinati al miglioramento dell'approvvigionamento delle acque per
l'irrigazione ammontano a 117 milioni di euro, quelli per contrastare il dissesto
idrogeologico a circa 100 milioni di euro. Restano circa 12 milioni di euro di investimenti
per la salvaguardia dell'importante patrimonio immobiliare del Consorzio. "Nel 2050 con
l'innalzamento del livello del mare e la subsidenza - spiega Calderoni - una parte del
nostro territorio sarà invaso dall'acqua, che assorbirà imprese del primario e di tutti i
settori. Per questo occorre metterlo in sicurezza e programmare sin da ora interventi mirati
per mitigare i danni. Allo stesso tempo i cambiamenti climatici richiedono interventi sulle
opere irrigue. Fenomeni già attuali - continua il presidente -: basti pensare che al 30 di
giugno abbiamo derivato 250 milioni di metri cubi d'acqua che hanno assicurato
l'irrigazione delle colture. II sistema ha retto bene e soddisfatto le esigenze del settore
agricolo, ma non si può pensare di lavorare sempre in emergenza".
II piano 'Idropolis', con la sua programmazione, va proprio in quella direzione, con cinque
progetti di grande rilievo per un valore complessivo di circa 100 milioni di euro, candidati
ai fondi del Pnrr e che potrebbero iniziare già ad agosto. "Per questo - conclude il
presidente del Consorzio - chiederemo al Governo di essere veloci, perché se non ci
autorizzano in tempi brevi a utilizzare le risorse, rischiamo inutili lungaggini e non ci
possiamo permettere di attendere 12-18 mesi per progetti che potrebbero iniziare già tra
poche settimane".
© Riproduzione riservata

[ "SICUREZZA E PRODUZIONE, PRONTI QUARANTA PROGETTI" - CRONACA -
ILRESTODELCARLINO.IT
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       BOLLETTINO COVID ORRORE A BOLOGNA MANCINI ALLERTA METEO OPERAIO MORTO BORGHI DA VISITARE MEDUSE DENGUE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Cesena Cosa Fare Sport

Pubblicato il 16 luglio 2021Savignano, le opere di Martino Chiti al consorzio di
bonifica

   

   Home >  Cesena >  Cronaca >  Savignano, Le Opere Di Martino...

Uno studio sulle masse e i non‐luoghi sono l’oggetto di interesse di

Martino Chiti, ospite di ’Luglio fotografia’ oggi alle 21.30 all’ex Consorzio di

Bonifica a Savignano sul Rubicone. Ingresso libero. Il secondo

appuntamento della rassegna, giunta alla 21esima edizione, vede al centro

Martino Chiti, fotoreporter e video designer livornese con il suo libro

fotografico dal titolo ’Suspended cities, portraits from the underground’

﴾Crowdbooks, 2016﴿.

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Bollettino Coronavirus oggi in Italia:
contagi Covid del 15 luglio e dati
dalle Regioni

C R O N A C A
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In caso di maltempo

l’evento si terrà presso

la sala Allende di Corso Vendemini, 18. La mostra nell’ex consorzio stasera

sarà aperta in via straordinaria dalle 16 alle 23.

© Riproduzione riservata
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Covid, italiani bloccati all'estero in
vacanza: da Dubai alla Grecia

Green pass Italia: ultime notizie.
M5s: "No obbligo per entrare in bar e
ristoranti"

Covid, i figli battono i genitori no
vax: a 17 anni Matteo può
vaccinarsi

Come ottenere il Green pass e cosa
fare se non arriva

"Non è un clima adatto all’uomo". Il
meteorologo: la Terra ha la febbre
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      COVID TOSCANA GKN VACCINO COVID INCIDENTI UMBRIA ITALIANO LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Montecatini Cosa Fare Sport

Pubblicato il 16 luglio 2021"L’intervento previsto in Padule mette a rischio il
prezioso habitat"

L’associazione "Amici" scrive all’assessore regionale Monni. Il Consorzio di Bonifica eseguirà. lavori nell’area "Il

Golfo"

   

   Home >  Montecatini >  Cronaca >  "L’Intervento Previsto In Padule...
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Sono preoccupati gli ambientalisti "Amici del Padule di Fucecchio" per le

ultime dichiarazioni del presidente del Consorzio di Bonifica sul progetto

"Tubone". In una lettera all’assessore regionale all’ambiente Monia Monni,

gli Amici fanno presente la loro perplessità sull’intervento di prossima

attuazione in area palustre, denominato Il Golfo, che secondo l’associazione

non sarebbe affatto di rinaturalizzazione, ma al contrario una sottrazione di

habitat palustre.

"Troviamo naturale – scrivono gli Amidi del Padule – che il presidente di un

consorzio di bonifica si occupi di interventi e prevenzione del rischio idra

ulico; tuttavia dovrebbe usare i termini bonifica e rinaturalizzazione in

modo più appropriato. Soprattutto che il poco denaro destinato alle opere

di rinaturalizzazione non sia utilizzato per interventi di natura diversa o

addirittura opposta; questo per evitare anche una illecita distrazione di

fondi pubblici. Invitiamo pertanto la Regione a non autorizzare l’intervento

che formalmente appare richiesto come atto di rinaturalizzazione, ma che di

fatto rappresenta atto di bonifica che può modificare in modo sostanziale

un habitat che non va snaturato". I volontari ricordano al Golfo hanno

soggiornato per molti mesi numerosi fenicotteri e vi nidificano varie altre

specie di uccelli acquatici.

Arianna Fisicaro

© Riproduzione riservata
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Un’ala intera per il parto di Belén
Polemica all’ospedale di Padova

C R O N A C A

Boutique del falso Tra i clienti anche
personaggi famosi

Britney sceglie l’avvocato delle star
E attacca: mio padre vuole uccidermi

Legge Zan, il Pd non ci ripensa E il
voto può slittare a settembre

Pace Grillo-Conte, il primo test è la
prescrizione

Estate in coda, l’Anas dimezza i
cantieri Ne troveremo uno ogni 82
chilometri

Aironi nel Padule di Fucecchio. Nell’area dei lavori stazionano anche fenicotteri
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IL MONITO DELL'ALLUVIONE IN GERMANIA: L'INARRESTABILE CEMENTIFICAZIONE
AUMENTA IL RISCHIO IDROGEOLOG

Scrivi alla redazione
II monito dell'alluvione in Germania: l'inarrestabile cementificazione aumenta il rischio
idrogeologico
Tra il 2019 ed il 2020 in Italia si sono cementificati 767 ettari all'interno di aree a
pericolosità idraulica media e 285 in quelle a pericolosità da frana, incrementando il
pericolo idrogeologico
Autore articolo
A cura di Filomena Fotia
Data dell'articolo
Foto EPA / Friedemann Vogel / Ansa
MeteoWeb
" Nell'esprimere partecipata vicinanza alle popolazioni di Germania , Belgio , Olanda e
Lussemburgo , colpite da una drammatica alluvione , vogliamo evidenziare un dato
certificato dal recente rapporto I.S.P.R.A.: tra il 2019 ed il 2020 in Italia si sono cementificati
767 ettari all'interno di aree a pericolosità idraulica media e 285 in quelle a pericolosità da
frana, incrementando notevolmente il pericolo idrogeologico in un Paese, dove già il 16,6%
del territorio è mappato nelle classi a maggiore rischio, coinvolgendo la vita di circa 3
milioni di nuclei familiari ": a sottolinearlo è Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque irrigue (ANBI), che prosegue: " Di fronte a questi dati ed alle conseguenze dei
cambiamenti climatici, ribadiamo la necessità di approvare urgentemente la legge contro
il consumo indiscriminato di suolo, che giace nei meandri parlamentari dal 2013, al tempo
del Governo Monti e del Ministro, Mario Catania ."
"Attraverso il nostro Osservatorio sulle Risorse Idriche stiamo documentando
settimanalmente l'inaridimento di ampie zone del territorio italiano, vale a dire l'altra
faccia di uno stesso fenomeno: l'estremizzazione degli eventi atmosferici - aggiunge
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - E ' pertanto indispensabile avviare un piano
straordinario di manutenzione del territorio, adeguando la rete idraulica alla mutata
fenomenologia meteorologica per evitare di vivere sei mesi con il rischio alluvioni ed
altrettanti con il rischio siccità. Con questo obbiettivo ANBI ha proposto l'inserimento di 858
progetti cantierabili nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; l'investimento richiesto di
circa 4 miliardi e 339 milioni, capaci di attivare oltre 21.000 posti di lavoro. L'impegno dei
Consorzi di bonifica ed irrigazione è per affermare il diritto dei cittadini a vivere in
sicurezza dalle acque e ad avere cibo di qualità, garantendo un reddito sicuro agli
agricoltori ."
Tag

[ IL MONITO DELL'ALLUVIONE IN GERMANIA: L'INARRESTABILE CEMENTIFICAZIONE
AUMENTA IL RISCHIO IDROGEOLOG
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R E D A Z I O N E

L'INFORMAZIONE IN PROVINCIA DI RAVENNA

HOME NOTIZIE RAVENNA NOTIZIE CERVIA NOTIZIE BASSA ROMAGNA NOTIZIE FAENTINO Cerca per Titolo, Tag, etc..  

CRONACA POLITICA ECONOMIA SOCIETÀ E COSTUME CULTURA E SPETTACOLI SPORT RIVISTE   

Ravenna

PIOGGE -69%, PER
L’IRRIGAZIONE GIÀ
DISTRIBUITI OLTRE 30
MILIONI DI MC DI ACQUA
          

Redazione venerdì 16 Luglio 2021 - 09:43 Bosch, Swarm
Intelligence per la guida…
autonoma

Unione dei Comuni Bassa Romagna:
controlli notturni della Polizia Locale
per contrastare la guida in stato di
ebbrezza

CRONACA

Bagnacavallo – “Il salotto in piazza” dal
20 al 23 luglio con i commercianti del
centro storico

CRONACA

Nella Selva Oscura – Artisti con Dante-
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Il Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale stila un
primo bilancio

Pochi giorni fa l’ANBI
(Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue)
aveva diramato una preoccupante
nota stampa nazionale la cui
sintesi è: “non piove più e gli
effetti del cambiamento

climatico colpiscono in modo evidente il territorio bolognese e
romagnolo; con le ultime, scarse, precipitazioni cadute per lo più
“a macchia di leopardo” in Romagna che risalgono a oltre 40
giorni fa. Un trend che si ripete dopo l’anno più siccitoso in tempi
recenti, cioè il 2020, a conferma dello stabilizzarsi di una
situazione di criticità idrica, accentuata dall’emergenza climatica.
Infine, lo stato del fiume Po preoccupa per la precoce discesa del
livello: è da lì, infatti, che trae origine il canale C.E.R., che trasporta
risorsa idrica dal Ferrarese a Rimini lungo un tracciato di 135
chilometri”.

Preoccupazioni che vengono confermate anche dai dati raccolti e
appena elaborati dal Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale, sul cui territorio di competenza il valor medio della
pioggia del periodo gennaio-giugno dal 1993 al 2021 è pari a circa
274,33 mm. Rispetto a tale media, la piovosità del medesimo
periodo nell’anno 2021 presenta un valore pari a 85,5 mm,
equivalente a circa il 31% del valore medio. Rispetto a tale valore, si
registra quindi un deficit di circa il 69% rispetto alla media della

Dal 16 al 26 luglio nell’Antico ex
Convento dell’Osservanza di Brisighella

Climatizzatore LG ARTCOOL

Con i climatizzatori LG puoi raffrescare la tua
casa senza preoccuparti delle bollette.

Condiz ionator i  LG Scopri di più

ANN.
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pioggia nel medesimo periodo. Dati analoghi a quelli registrati
anche nel 2020.

Anche a causa di questo andamento climatico estremamente arido,
il volume di acqua prelevato quest’anno dal CER per l’irrigazione
nella Romagna Occidentale al 30 giugno 2021 è di circa 30.500.000
metri cubi (a pari periodo, nel 2020 sono stati circa a 30.700.000
metri cubi, confermando quindi un sostanziale allineamento fra le
due annate).

Il Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale, per quanto
riguarda la propria area di
competenza, è quindi intervenuto
nell’attività di fornitura di acqua
per l’irrigazione già dai primi di
marzo (di norma la stagione
irrigua “regolare” inizia a metà
marzo e si conclude a fine
ottobre)e con il passare dei giorni,
delle settimane, dei mesi la

richiesta è via via aumentata. Distribuzione che, si ricorda, in pianura
avviene attraverso tubazioni interrate in pressione o canali vettori a
cielo aperto, attingendo dal CER – Canale Emiliano Romagnolo,
mentre in collina sfruttando l’acqua convogliata nei bacini
d’accumulo interaziendali (i laghetti artificiali), che allo stato attuale
garantiscono un accumulo di circa 2 milioni di metri cubi a servizio
di 532 aziende (già in progetto la realizzazione e l’ampliamento dei
bacini per altri 1,5 milioni di metri cubi a servizio di altre 142 aziende).
Sottolineano dal Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale:
«Nel territorio di pianura attualmente viene distribuita acqua per
usi irrigui a circa 4.500 aziende agricole per una superficie

Misura di conducibilità

Tutto ciò che c'è da sapere sulla conducibilità.
Scarica subito la guida!

METTLER TOLEDO Scarica

ANN.

Abbiamo a cuore la tua privacy
Noi e i  archiviamo e/o accediamo alle informazioni su un dispositivo (come i cookie) e

trattiamo i dati personali (come gli identificatori univoci e altri dati del dispositivo) per annunci e

contenuti personalizzati, misurazione di annunci e contenuti, approfondimenti sul pubblico e

sviluppo del prodotto. Con il tuo consenso, noi e i  possiamo utilizzare dati di

geolocalizzazione e identificazione precisi attraverso la scansione del dispositivo. Informativa sulla

Privacy

Puoi cambiare la tua scelta in qualsiasi momento nel nostro centro privacy.

Powered by

nostri partner

nostri partner

Gestisci le opzioni Accetta e chiudi

3 / 4

    PIUNOTIZIE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

16-07-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 49



complessiva di quasi 38.000 ettari. Si stima che questa
importante attività preservi una produzione di circa 70 milioni di
euro, che andrebbe persa senza l’approvvigionamento irriguo. A
ciò si aggiunge il beneficio economico apportato dall’indotto
costituito da tutte le attività della filiera agro-alimentare. Né
vanno trascurate le esternalità positive rappresentate dal
mantenimento di un paesaggio verde che, senza colture, sarebbe
destinato a evolvere rapidamente verso la desertificazione e dal
presidio che l’insediamento di attività produttive garantisce verso
i fenomeni di dissesto idrogeologico». 

Ufficio stampa Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale
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Con ŠKODA K-SUMMER hai fino a
5.500€ di vantaggi su KAROQ…
Skoda - Sponsor

Sponsor

Milan: le auto invendute del 2021
vengono quasi regalate
Auto Ibride | Annunci di ricerca - Sponsor

Sponsor

L’Inter riparte contro il Genoa, la
Juventus debutta a Udine
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 venerdì, 16 Luglio 2021 Territorio da Vivere

HOME RPQ CATEGORIE MAGENTINO ABBIATENSE ALTO MILANESE RUBRICHE DAGLI ESTERI

SU DI NOI TN DIGITAL RIMEMBRANZE

Search for
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 1  2 minutes read

 Home / Cronaca / Magenta‐Corbetta, progetto definitivo della ciclabile: 346mila euro, 100
giorni di lavori

Magenta‐Corbetta, progetto
definitivo della ciclabile:
346mila euro, 100 giorni di
lavori
I fondi arriveranno da Regione Lombardia

 Redazione 4 secondi ago

 

MAGENTA  Ulteriore, importante passaggio burocratico verso la

realizzazione della pista ciclopedonale Magenta‐Corbetta, lungo il bel

noto fontanile Fagiolo.

La giunta di Chiara Calati ha appena approvato la delibera di giunta con cui approva

il progetto definitivo e la dichiarazione di pubblica utilità per la realizzazione di una

pista ciclabile in Strada del Fontanile Fagiolo in

prosecuzione della pista ciclabile presente in Via Casati al fine di

collegare il territorio comunale di Magenta con il territorio comunale

di Corbetta. Il costo complessivo sarà di 346.000 euro.

   

.

.

.

.

.

Find us on Facebook

Cercaci su Facebook

Stuzzicamenti

Cronaca News
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La strada del Fontanile Fagiolo, intestandosi sulla rotatoria dell’incrocio tra via

Maddalena di Canossa e via Casati, è la strada di collegamento tra la parte sud‐est

dell’abitato di Magenta e la parte sud‐ovest dell’abitato di Corbetta con lunghezza

pari a circa 410 m, ed è caratterizzata da

un considerevole flusso veicolare. Nel suo tragitto la strada incontra, nel lato sud, la

testa del “Fontanile Fagiolo” zona di notevole valenza paesaggistica e naturalistica

soggetta ai vincoli indicati in premessa e, nel lato nord, un canale a cielo aperto

realizzato con blocchi prefabbricati  di circa 1,50 m di larghezza di proprietà del

Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi.

Il progetto prevede che il percorso ciclabile sarà realizzato ad una distanza di 2,00 m

dalla sede stradale ed insisterà direttamente sul piano di campagna del terreno

seguendone il naturale andamento.

La lunghezza della pista ciclabile è di circa 410 metri ed ha larghezza

costante pari a 2,80 metri, costituita da una sede ciclabile in

conglomerato bituminoso di larghezza pari a 2,50 metri, steso su un massetto

di calcestruzzo posto al di sopra di una fondazione stradale ed affiancata su entrambi

i lati da una cordonatura in cordoli prefabbricati in calcestruzzo. L’andamento del

terreno prevede un innalzamento di circa 70 cm in corrispondenza del canale a cielo

aperto e di conseguenza sarà da realizzare, con terra di riporto e muri di

contenimento, una rampa di circa 50 m di lunghezza dotata di parapetti in

legno così come sarà realizzata una passerella in legno, dotata di

parapetti, per il superamento del canale a cielo aperto.

La spesa totale complessiva determinata dal quadro economico di € 346.000, mentre

la durata dei lavori è stata stimata in  100 giorni naturali e consecutivi.

L’intervento sarà finanziato coi fondi di Regione Lombardia.

 

Il Duca di Saronno si
trasforma nello
studente…sul sofà:
la ‘questione
giovanile’ a tutto
campo

15 ore ago

ItalPress

++Meteo ballerino:
fino a 37 gradi al
nord, giovedì forti
temporali su Milano

1 settimana ago

Recent Popular Comments
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WelfareNetwork » Mondo Notizie » Ambiente » È in corso una ''siccità estrema'' lungo il bacino del mare Adriatico

È in corso una ''siccità estrema'' lungo il
bacino del mare Adriatico
Anbi: «Necessario prendere atto che i cambiamenti climatici stanno creando
le premesse per permanenti situazioni di deficit idrico»

Venerdì 16 Luglio 2021 | Scritto da Redazione

Oltre al sud Italia, le regioni che si affacciano sull’Adriatico sono ormai da tempo in prima

fila sul fronte della crisi climatica, e l’Osservatorio europeo sulla siccità – mettendo a

fuoco i parametri dei primi dieci giorni di luglio – mostra chiaramente che «le condizioni di

siccità anche estrema ed aridità, che si registrano nei territori prospicenti in Italia,

Slovenia, Croazia, Bosnia Erzegovina e Montenegro sono tra le più gravi in Europa».

A metterlo in evidenza sono anche i dati raccolti dall’ultimo Osservatorio Anbi sulle risorse

idriche: la situazione nelle Marche ad esempio è drammatica, se non piove molti

SEGUI WELFARE NETWORK

   

Eventi e iniziative

 16 Luglio 2021 18:30 - 20:00

 Cremona

Viaggio sentmentale nella Cremona dei desideri di
Roberto Fiorentini.

 05 Settembre 2021 08:00 - 18:00

 Cremona

TORNA IL TRIATHLON SPRINT

 24 Settembre 2021 10:00 - 17:00

 Cremona Fiere

PIANOLINK INTERNATIONAL AMATEURS
COMPETITION

 25 Settembre 2021 20:00 - 21:30

 MDV Cremona

STRADIVARIfestival 2021

 17 Ottobre 2021 09:00 - 13:00

 Cremona

SI TORNA A CORRERE CON LA HMC

 13 Novembre 2021 21:00 - 23:00

 MDV Cremona

Assolo di Sergej Krylov ambassador
STRADIVARIfestival

 22 Novembre 2021 21:00 - 23:50

 Cremona

RIPROGRAMMATO PER IL 2021 IL ‘NOI DUE TOUR’
DI GIGI D’ALESSIO

 10 Dicembre 2021 21:00 - 23:00

 Cremona TEATRO PONCHIELLI

Omaggio canzoni di Battisti e Mogol

 22 Dicembre 2021 21:00 - 23:00

 MDV Cremona

CONCERTO DI NATALE CON I GOSPEL VOICES
FAMILY

 18 Dicembre 2022 21:00 - 18 Dicembre 2021 23:00

  CERCALuglio  2021 

Archivi:  Welfare Cremona  Welfare Lombardia  Welfare Italia  Welfare Europa  G. Corada  C. Fontana



Cerca nel sito...

BREAKING NEWS

 

Venerdì, 16 luglio 2021 - ore 07.17

HOME CREMONA CASALASCO CREMA PIACENTINO LOMBARDIA ITALIA EUROPA MONDO RUBRICHE VIDEO

GARDA BERGAMO BRESCIA COMO LECCO LODI MANTOVA MILANO MONZA PAVIA SONDRIO VARESE ULTIME

POSITIVO AL CORONAVIRUS: SOSPESO CENTRO ESTIVO DI CASALETTO CEREDANO    IL GIORNALISTA    Anche Luciano Pizzetti firma due REFERENDUM GIUSTIZIA GIUSTA    
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7 visite

Petizioni online

 Lunedì 29 Marzo 2021 

Firma Petizione Stati Generali
Donne e Alleanza Donne LE
RICHIESTE PER IL GOVERNO
DRAGHI
Ecco la nostra prospettiva per l’Italia che verrà in

cui non dovremo più scegliere tra lavoro e

famiglia, tra crescita economica e tutela

dell’ambiente.

Firme raccolte: 10

  Firma anche tu!

Sondaggi online

 Domenica 18 Aprile 2021 

Convivere con il Covid .Il 26
aprile si riapre E’ giusto ? Di la
tua

 SI è giusto riaprire il 26 aprile

 NO era meglio aspettare ancora

 NON SO

 VOTA!

agricoltori senza irrigazione perderanno i raccolti; in alcune località dell’Abruzzo a maggio

era già caduto l’80% di pioggia in meno mentre a giugno non ha piovuto del tutto; sul

bacino del fiume Biferno, in Molise, negli ultimi 3 mesi invece piovuto il 73% di meno,

mentre nella zona di Campobasso si registra -70%.

«È necessario prendere atto che i cambiamenti climatici stanno creando le premesse per

permanenti situazioni di deficit idrico, cui si può rispondere solo con il trasferimento della

risorsa acqua da un territorio all’altro e la sua distribuzione alle campagne attraverso

un’efficiente rete d’irrigazione – commenta Francesco Vincenzi, presidente

dell’Associazione nazionale dei Consorzi di bonifica (Anbi) – Tale situazione è aggravata

dall’aumentata pressione antropica sulle coste e rischia di pregiudicare non solo

l’economia agricola, ma anche quella turistica. Per questo, il nostro Piano per

l’efficientamento della rete idraulica prevede 729 progetti cantierabili e plurifunzionali,

capaci di attivare quasi 12.000 posti di lavoro, grazie ad un investimento di circa 2

miliardi e 365 milioni di euro».

Articoli della stessa categoria

 MDV Cremona

Torna STRADIVARImemorialday
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16 LUGLIO 2021 - 02:01:25 RSSHome Redacon Pubblicità Scrivici

« Martedì AllaCantoniera, Armido Malvolti "C'era posta per voi" Venerdì 16 luglio 2021 h 21 al Castello di Carpineti il coro
Valdolo da il via alla rassegna "Percorsi per cori...e non solo" »

« Tutti gli eventi

Questo evento è passato.Questo evento è passato.

I due Mulini, il Tassobbio tra Cortogno e Leguigno: sabato 17
luglio
15 Luglio ore 08:00 - 17:00

REDACON · 15 LUGLIO 2021 19:29

            

Sabato 17 luglio, il Consorzio di Bonifica Emilia Centrale organizza una giornata esplorativa della Val Tassobbio, passando per

Cortogno e il Mulino di Leguigno. L'evento è patrocinato dal Comune di Casina, in collaborazione con Val Tassobbio APS,

Agriturismo Mulino in Pietra.

Programma della giornata

Mattina

Ritrovo ore 9.30 al Mulino di Cortogno. Si inizia con la presentazione geostorica della Val Tassobbio: introduce Antonio

Canovi, partecipano Davide Costoli e Alessandro Torri Giorgi

Alle ore 10.15, illustrazione tecnica a vista delle opere di difesa idraulica realizzate lungo il Tassobbio: partecipa Luciano

Giannasi del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale

Alle 11.00 geoesplorazione camminata nel paesaggio: i calanchi, la Costa dei Gatti, il Mulino di Leguigno (sentieristica

vicinale- Sentiero 656 dislivello complessivo 150 mt.) – con CBEC, Ass. Val Tassobbio, Acquedotto Rurale di Cortogno.

Pausa conviviale - ore 13.00 Agriturismo Mulino in Pietra

Pomeriggio

Ore 14.30 al Mulino di Leguigno ci sarò la geoesplorazione camminata nel paesaggio: l’alveo del Tassobbio fino ad Ariolo, il paleoalveo, il Monte Venera (Sentiero

Tassobbio – Sentieri 656 e 658 – dislivello complessivo 200 mt) – con CBEC e Ass. Val Tassobbio.

Infine, l'ultima tappa è prevista per le 17.30-18.30 Mulino in Pietra: Luigi Pinchiorri illustra il complesso Mulino di Leguigno (primo nucleo sec. XVI).

Per info e prenotazioni

mbonicelli@emiliacentrale.it

antonio.geostorico@gmail.com - cell. 339 3399916

https://www.valledeltassobbio.it/estate2021/

+ GOOGLE CALENDAR + ICAL IMPORT
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